Legge del 24/11/1981 n. 689

Titol o del provvedi nento:
Modi fiche al sistema penale.
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 329 del 30/11/1981)

art. 1
Principio di legalita'.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Nessuno puo' essere assoggettato a sanzioni amministrative se non in forza
di una | egge che sia entrata in vigore prim della conmm ssione della
vi ol azi one.

Le Ileggi che prevedono sanzioni anmnistrative si applicano soltanto ne
casi e per i tenpi in esse considerati.

art. 2
Capacita' di intendere e di volere.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

Non puo' essere assoggettato a sanzione anministrativa chi, al nonento in cui
ha comesso il fatto, non aveva conpiuto i diciotto anni o non aveva, in base
ai criteri indicati nel codice penale, la capacita' di intendere e di volere,
salvo che lo stato di incapacita' non derivi da sua colpa o sia stato da | ui
pr eor di nat o.

Fuori dei casi previsti dall'ultima parte del precedente comm, della
vi ol azi one risponde chi era tenuto alla sorveglianza dell'incapace, salvo che
provi di non aver potuto inpedire il fatto.

art. 3
El ement o soggettivo.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

Nelle wviolazioni cui e applicabile wuna sanzione amm nistrativa ciascuno e’
responsabile della propria azione od omissione, cosciente e volontaria, sia
essa dol osa o col posa.

Nel caso in cui la violazione e commessa per errore sul fatto, |'agente non
e' responsabil e quando |'"errore non e' determnato da sua col pa.

art. 4
Cause di esclusione della responsabilita'.

Testo: in vigore dal 01/01/1999

Non risponde delle violazioni anmnistrative chi ha comesso il fatto
nel | ' adenpinento di un dovere o nell'esercizio di wuna facolta' legittim
ovvero in stato di necessita' o di legittinm difesa.

Se la violazione e commessa per ordine dell'autorita', della stessa risponde
il pubblico ufficiale che ha dato |I'ordine.

I comuni, |e province, le conmunita' nontane e i loro consorzi, le istituzioni
pubbl i che di assi stenza e beneficenza (1 PAB), gli enti non commerciali senza
scopo di lucro che svolgono attivita' socio-assistenziale e le istituzioni
sanitarie operanti nel Servizio sanitario nazionale ed i loro anministratori
non ri spondono dell e sanzi oni amministrative e civili che riguardano
| " assunzi one di | avoratori, | e assicurazioni obbligatorie e gli ulteriori
adenpi menti, relativi a prest azi oni | avorative stipulate nella forma de

contratto d opera e successi vanent e ri conosciute come rapporti di lavoro
subordi nato, purche' esaurite alla data del 31 dicenbre 1997.
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art. 5
Concorso di persone.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

Quando piu' persone concorrono in una violazione amm nistrativa, ciascuna di
esse soggiace alla sanzione per questa disposta, salvo che sia diversanente
stabilito dalla | egge.

art. 6
Solidarieta'.
Testo: in vigore dal 29/05/1982
Il proprietario della cosa che servi' o fu destinata a commettere |a
violazione o, in sua vece, |'usufruttuario o, se trattasi di bene i mmbile,

il titolare di un diritto personale di godinmento, e obbligato in solido con
| "autore della violazione del paganento della somm da questo dovuta se non

prova che | a cosa e' stata wutilizzata contro la sua volonta'

Se la violazione e' comessa da persona capace di intendere e di volere ma
soggetta all'altrui autorita', direzione o vigilanza, |la persona rivestita
dell"autorita’ o incaricata della direzione o della vigilanza e' obbligata in
solido con |'autore della violazione al paganento della somma da questo
dovut a, sal vo che pr ovi di non aver potuto inpedire il fatto.

Se la violazione e' comessa dal rappresentante o dal dipendente di una
persona giuridica o di un ente privo di personalita giuridica o, conmunque,
di un inprenditore, nell'esercizio delle proprie funzioni o inconbenze, |a
persona giuridica o |'ente o |'inprenditore e obbligato in solido con
| "autore della violazione al paganento della somma da questo dovuta.
Nei casi previsti dai comm precedenti chi ha pagato ha diritto di regresso
per |'intero nei confronti dell'autore della violazione.

art. 7
Non trasmissibilita' dell'obbligazione.

Testo: in vigore dal 29/05/1982
L' obbl i gazione di pagare |a somma dovuta per |a violazione non si trasnette
agli eredi.

. . - . - - . . .art. 8 . - . . .
Piu" violazioni di disposizioni che prevedono sanzioni anmnistrative.

Testo: in vigore dal 31/01/1986

Salvo che sia diversanmente stabilito dalla |egge, chi con un' azione od
om ssione viola diverse disposizioni che prevedono sanzioni ammnistrative o
conmette piu' violazioni della stessa disposizione, soggiace alla sanzione
prevista per la violazione piu" grave, aunentata sino al triplo.

All a stessa sanzione prevista dal precedente comma soggi ace anche chi con
piu' azioni od omssioni, esecutive di un nedesino disegno posto in essere
in violazione di nornme che stabiliscono sanzioni amm nistrative, comette,
anche in tenpi diversi, piu violazioni della stessa o di diverse norne di
legge in materia di previdenza ed assistenza obbligatorie.

La di sposi zione di cui al precedente comma si  applica anche alle
vi ol azi oni conmmesse anteriormente all'entrata in vigore della |egge di
conversione del D.L. 2 dicenbre 1985 n. 688, per le quali non sia gia
i ntervenuta sentenza passata in giudicato.

_ _ _ o art. 8 - bis
Rei t er azi one dell e viol azi oni .

Testo: in vigore dal 15/01/2000

~Salvo  quanto previsto da speciali disposizioni di legge, si ha
reiterazione quando,  nei cinque anni successivi alla conmissione di una
vi ol azi one anmmi ni strativa, accertata con provvedi nento esecutivo, |o stesso

soggetto commette wun'altra violazione della stessa indole. Si ha reiterazione
anche quando piu' violazioni della stessa indole commesse nel qui nquenni o sono
accertate con unico provvedi nento esecutivo.
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Si consi der ano della stessa indole le violazioni della nedesim
di sposi zi one e quelle di disposizioni diverse che, per la natura dei fatti che
l e costituiscono o per le nodalita' della condotta, presentano una sostanziale
onbgeneita' o caratteri fondanentali comnuni

La reiterazione e' specifica se e violata | a nedesinma di sposi zi one.

Le violazioni amministrative successive alla prim non sono valutate, ai

fini della reiterazione, guando sono commesse in tenpi ravvicinati e
riconduci bili ad una progranmazi one unitaria.

La reiterazi one det er mi na gli effetti che la |egge espressanente
stabilisce. Essa non opera nel caso di paganento in misura ridotta.

@i effetti conseguenti alla reiterazione possono essere sospesi fino
a quando il provvedi nento che accerta |la violazione precedentenente comressa
sia divenuto definitivo. La sospensi one e' disposta dall'autorita'

anmini strativa conpetente, o0 in caso di opposizione dal giudice, quando possa
derivare grave danno.

i effetti dell a reiterazione cessano di diritto, in ogni caso, se
il provvedi mrento che accerta | a precedente viol azione e annull ato.

art. 9
Principio di specialita'.

Testo: in vigore dal 15/01/2000

Quando wuno stesso fatto e' punito da wuna disposizione penale e da una
di sposi zi one che prevede una sanzi one amm ni strativa, ovvero da una
pluralita' di disposizioni che prevedono sanzioni anmnistrative, si applica
| a di sposizione special e.

Tuttavia quando uno stesso fatto e' punito da una disposizione penale e da
una disposizione regionale o delle province autononme di Trento e di Bol zano
che preveda una sanzione anmnistrativa, si applica in ogni caso Ila
di sposi zione penale, salvo che quest'ultima sia applicabile solo in mancanza
di altre disposizioni penali

Al fatti puniti dagli articoli 5 6 e 12 della legge 30 aprile 1962, n. 283, e

successi ve nodificazi oni ed i ntegrazioni, si applicano soltanto le
di sposi zi oni penal i, anche quando i fatti stessi sono puniti con sanzioni
anmm ni strative previste da di sposi zioni speciali in materia di produzione,

comrercio e igiene degli alimenti e delle bevande.

art. 10
Sanzione amministrativa pecuniaria e rapporto tra limte mnimo e limte
massi no.

Testo: in vigore dal 15/01/2000
La sanzione amministrativa pecuniaria consiste nel paganmento di unha sonma non

inferiore a lire dodicimla e non superiore a lire venti mlioni. Le sanzioni
proporzionali non hanno |imte massino.
Fuori dei casi espressanente stabiliti dalla legge, il linmte massino della
sanzi one amm ni strativa pecuniaria non puo', per ciascuna Vviolazione,
superare il decuplo del m nino.

art. 11

Criteri per |'applicazione delle sanzioni anmnistrative pecuniarie.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

Nell a determ nazione della sanzione ammnistrativa pecuniaria fissata dalla
legge tra un limte minino edun limte nassino e nell'applicazione delle
sanzi oni accessorie facoltative, si  ha riguardo alla gravita' della
violazione, all'opera svolta dall'agente per I|a elininazione o attenuazione
dell e conseguenze della violazione, nonche' alla personalita' dello stesso e
all e sue condi zi oni economni che.

art. 12
Anbito di applicazione.

Testo: in vigore dal 29/05/1982
Le disposizioni di questo Capo si o0sservano,

in quanto applicabili e salvo
che non sia diversanente stabilito, per tutte le v

iolazioni per le quali €'

Pagina 3



Legge del 24/11/1981 n. 689

prevista |a sanzione ammnistrativa del paganento di una sonma di denaro,
anche quando questa sanzione non e' prevista in sostituzione di una sanzione
penal e. Non si applicano alle violazioni disciplinari.

art. 13
Atti di accertanento.
Testo: in vigore dal 29/05/1982
di organi addetti al controllo sull'osservanza delle disposizioni per la cui
vi ol azione e' prevista |a sanzione aministrativa del paganento di una sonma
di denaro possono, per |'accertanento delle violazioni di rispettiva
conpetenza, assunere informazioni e procedere a ispezioni di cose e di |uoghi
di ver si dalla privata dinora, a rilievi segnaletici, descrittivi e
fotografici e ad ogni altra operazione tecnica.
Possono altresi' procedere al sequestro cautelare delle cose che possono
formare oggetto di confisca ammnistrativa, nei nmodi e coni limti con cui
il codice di procedura penale consente il sequestro alla polizia giudiziaria.
E' senpre disposto il sequestro del veicolo a notore o del natante posto in

circol azione senza essere coperto dalla assicurazione obbligatoria e de
veicolo posto in circol azione senza che per |o stesso sia stato rilasciato il
docunento di circol azi one.

Al'l"accertanento delle violazioni punite con |a sanzione anm nistrativa del
paganento di una somma di denaro possono procedere anche gli ufficiali e gl
agenti di polizia giudiziaria, 1 quali, oltre che esercitare i poteri
indicati nel precedenti comm, possono procedere, quando non sia possibile
acquisire altrinenti gli elenenti di prova, a perquisizioni in luoghi divers
dalla privata dinora, previa autorizzazione notivata del pretore del |uogo
ove |e perquisizioni stesse dovranno essere effettuate. Si applicano le
di sposi zioni del primbo comma dell'articolo 333 e del prinp e secondo conmma
dell"articolo 334 del codice di procedura penale.

E' fatto salvo |'esercizio degli specifici poteri di accertanento previsti
dall e | eggi vigenti.

art. 14
Cont est azi one e notificazi one.

Testo: in vigore dal 01/01/2004

La violazione, quando e' possibile, deve essere contestata imedi atanmente
tanto al trasgressore quanto alla persona che sia obbligata in solido al
paganento della somma dovuta per |a violazione stessa.

Se non e' avvenuta la contestazione inmediata per tutte o per alcune delle
persone indicate nel comma precedente, gli estrem della violazione debbono

essere notificati agli interessati residenti nel territorio della Repubblica
entro il termine di novanta giorni e a quelli residenti all'estero entro i
ternmine di trecentossessanta giorni dall'accertanento.

Quando gli atti relativi alla violazione sono trasnessi all'autorita
conmpetente con provvedinento dell'autorita' giudiziaria, i termni di cui al

comma precedente decorrono dalla data della ricezione.

Per la forma della contestazione inmediata o della notificazione si
applicano e disposizioni previste dalle leggi vigenti. 1In ogni caso |la
notificazione puo' essere effettuata, con |e nodalita' previste dal codice
di procedura civile, anche da un funzionario dell'anmm nistrazione che ha
accertato la violazione. Quando la notificazione non puo' essere eseguita in

mani proprie del destinatari o, Si osservano l e nodalita' previste
dall"articolo 137, terzo commm, del nedesino codice.

Per i residenti all'estero, qualora la residenza, la dinora o il domicilio
non siano noti, la notifica non e' obbligatoria e resta salva |a facolta' del
paganento in misura ridotta sino alla scadenza del termine previsto ne
secondo comma dell'articolo 22 per il giudi zio di opposi zi one.

L' obbl i gazi one di pagare | a somma dovuta per la violazione si estingue per |a
persona nei cui confronti e' stata onessa |a notificazione nel term ne
prescritto.

art. 15
Accertamenti nedi ante analisi di canpioni.
(NDR: L'inporto da versare, per ogni richiesta di revisione
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di analisi di canpioni, e stato determnato, a decorrere dal 1
mar zo 2007, in euro 105, 69 dal D.I. 26 gennai o 2006
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 20 febbraio 2007 n.42.)

Testo: in vigore dal 29/05/1982

Se per |'accertanento della violazione sono conpiute analisi di canpioni, il
dirigente del laboratorio deve comunicare all'interessato, a nmezzo di lettera
raccomandata con avviso di ricevinmento, |'esito dell"'analisi

L'interessato puo' chiedere la revisione dell'analisi con |a partecipazione
di un proprio consulente tecnico. La richiesta e' presentata con istanza
scritta all'organo che ha prelevato i canpioni da analizzare, nel termne di
quindici giorni dalla conunicazione dell'esito della prima analisi, che deve

essere allegato all'istanza nedesi na.

Del | e operazi oni di revi si one del | "anal i si e' dat a comuni cazi one
all'interessato alnmeno dieci giorni prima del loro inizio.

I risultati della revisione dell'analisi sono conmunicati all'interessato a
mezzo di  lettera raccomandata con avviso di ricevinmento, a cura del dirigente

del | aboratorio che ha eseguito la revisione dell'anali si

Le comunicazioni di cui al prinmo e al quarto coma equivalgono alla
contestazione di cui al prino conmma dell'articolo 14 ed il term ne per il
paganent o in misura ridotta di cui all'articolo 16 decorre dall a
comuni cazi one dell'esito dell a prima analisi o, quando e' stata chiesta |la

revisione dell'analisi, dalla conunicazione dell'esito della stessa.

Ove non sia possibile effettuare |la conmunicazione all'interessato nelle
fornme di Cui al prinmo e al quarto commma, si applicano | e disposizioni
dell"articolo 14.

Con il decreto 0 con la legge regionale indicati nell'ultino coma
dell"articolo 17 sara' altresi' fissata |la somma di denaro che il richiedente
la revisione dell'analisi e tenuto a versare e potranno essere indicati,
anche a nodifica delle vigenti disposizioni di legge, gli istituti incaricati
dell a stessa analisi.

art. 16

Paganento in nisura ridotta.

Testo: in vigore dal 09/07/1998

E' ammesso il pagamento di una sonmma in misura ridotta pari alla terza parte
del massino della sanzione prevista per la violazione conmessa, 0, se piu'
favorevole e qualora sia stabilito il mnino della sanzione edittale, pari

al doppio del relativo inporto, oltre alle spese del procedinento, entro i
termine di sessanta giorni dalla contestazione i nmediata o, se questa non vi
e' stata, dalla notificazione degli estrem della violazione.

Nei casi di violazione dei regolanenti conunali e provinciali continuano ad
applicarsi, |"articolo 107 del testo uni co delle leggi conunali e
provinciali approvato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383.

Il pagamento in msura ridotta e ammesso anche nei casi in cui |le norne
antecedenti all'entrata in vigore della presente |egge non consentivano
| ' obl azi one.

art. 17
Qobl i go del rapporto.
Testo: in vigore dal 29/05/1982
Qual ora non sia stato effettuato il paganmento in msura ridotta, il
funzionario o |'agente che ha accertato la violazione, salvo che ricorra

| "ipotesi prevista nell'articolo 24, deve presentare rapporto, con |la prova
dell e eseguite contestazioni o notificazioni, all'ufficio periferico cui sono
demandati attribuzioni e conpiti del Mnistero nella cui conpetenza rientra
la materia alla quale si riferisce la violazione o, in mancanza, al prefetto.
Deve essere presentato al prefetto il rapporto relativo alle violazioni
previste dal testo wunico delle nornme sulla circol azione stradal e, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, dal testo
unico per la tutela delle strade, approvato con regio decreto 8 dicenbre
1933, numero 1740, e dalla legge 20 giugno 1935, nunero 1349, sui servizi di
trasporto merci

Nelle materie di conpetenza delle regioni e negli altri casi, per |le funzioni
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amm nistrative ad esse delegate, il rapporto e presentato all'ufficio
regional e conpetente. _ S o
Per le violazioni dei regolanenti provinciali e conmunali il rapporto e’

presentato, rispettivanente, al presidente della giunta provinciale o al
si ndaco.

L'ufficio territorialnmente conpetente e quello del luogo in cui e stata
conmessa | a vi ol azi one.

Il funzionario o | 'agente che ha proceduto al sequestro previsto
dall"articolo 13 deve imrediatanmente infornmare |'autorita anmnistrativa
conpetente a norma dei precedenti comm, inviandole il processo verbal e di
sequestro.

Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente de

Consiglio dei mnistri, da enmanare entro centottanta giorni dalla
pubbl i cazi one della presente | egge, in sostituzione del decreto de

Presidente della Repubblica 13 naggio 1976, n. 407, saranno indicati gl

uffici periferici dei singoli Mnisteri, previsti nel prino comm, anche per
i casi in cui leggi precedenti abbiano regolato diversanmente | a conpetenza.
Con il decreto indicato nel conmm precedente saranno stabilite |le nodalita’
relative alla esecuzione del sequestro previsto dall'articolo 13, al
trasporto ed alla consegna delle cose sequestrate, alla custodia ed alla
eventual e alienazione o distruzione delle stesse; sara' altresi' stabilita la
destinazione delle cose confiscate. Le regioni, per le mterie di loro
conmpet enza, provvederanno con | egge nel term ne previsto dal comma precedente

art. 18
O di nanza. | ngi unzi one.
Testo: in vigore dal 21/08/1999
Entro il termne di trenta giorni dalla data della contestazione o
notificazi one della viol azi one, gli interessati possono far pervenire
all'autorita' conpetente a ricevere il rapporto a norma dell'art. 17 scritti
difensivi e docunenti e possono chiedere di essere sentiti dalla nmedesinma
autorita'.
L'autorita' conpetente, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano fatto
richiesta, ed esamnati i docunenti inviati e gli argonmenti esposti negl
scritti difensivi, se ritiene fondato |'accertanento, determ na, con
ordi nanza notivata, la somm dovuta per I|a violazione e ne ingiunge i
paganento, insienme con |e spese, all'autore della violazione ed alle persone
che vi sono obbligate solidalnente; altrinmenti enette ordi nanza notivata di
ar chi vi azi one degli atti comuni candola integralmente all'organo che ha
redatto il rapporto.
Con | " ordi nanza - ingiunzione deve essere disposta |a restituzione, previo
paganento delle spese di custodia, delle cose sequestrate, che non siano
confiscate con |lo stesso provvedi nento. La restituzione delle cose
sequestrat e, e' altresi' disposta con |'ordinanza di archiviazione, quando

non ne sia obbligatoria la confisca.
Il paganento e' effettuato all'ufficio del registro o al diverso ufficio

i ndi cato nel | ' ordi nanza - i ngiunzione, entro il termne di trenta giorn
dalla notificazione di detto provvedi nento, eseguita nelle forme previste
dall"art. 14; del paganento e' data comrunicazione, entro il trentesino

giorno, a cura dell'ufficio che o ha ricevuto, all'autorita'" che ha enesso
| ' ordi nanza.

Il termne per il paganmento e' di sessanta giorni se |'interessato risiede
all'estero.

La notificazione dell'ordinanza-ingiunzione puo' essere eseguita dall'ufficio
che adotta |'atto, secondo le nodalita' di cui alla | egge 20 novenbre 1982, n.
890.

L' ordi nanza - i ngi unzi one costituisce titolo esecuti vo. Tuttavi a
| " ordi nanza che di spone |la confisca diventa esecutiva dopo il decorso de

term ne per proporre opposi zione, o0, nel caso in cui |'opposizione e
propost a, con il passaggio in giudicato della sentenza con |a quale si
rigetta | ' opposi zione, o guando | ' ordi nanza con |l a qual e viene dichiarata
i nammi ssibile |'opposizione o convalidato il provvedi nento opposto diviene
i noppugnabile o e dichiarato inanm ssibile il ricorso proposto avverso |a
st essa.
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art. 19
Sequestro.
Testo: in vigore dal 29/05/1982
Quando si e proceduto a sequestro gli i nteressati possono, anche

i mredi at anente, proporre opposizione all'autorita' indicata nel prino coma
dell"articolo 18, con atto esente da bollo. Sull'opposizione | a decisione e

adottata con ordinanza notivata enessa entro il decino gi orno successivo alla
sua proposizione. Se non e' rigettata entro questo term ne, |'opposizione si
i ntende accol ta.

Anche prima che sia concluso il procedinmento ammnistrativo, |'autorita

conpetente puo' disporre la restituzione della cosa sequestrata, previo
paganento delle spese di custodia, a chi di averne diritto e ne fa istanza,
sal vo che Si tratti di cose soggette a confisca obbl i gatori a.
Quando | 'opposizione al sequestro e' stata rigettata, il sequestro cessa di
avere efficacia se non e enessa ordi nanza-ingi unzi one di paganmento o se non
e' disposta la confisca entro due nesi dal giorno in cui e pervenuto il
rapporto e, conunque, entro sei nmesi dal giornoin cui e avvenuto i
sequestro.

_ _ o _ cart. 20
Sanzioni anmi nistrative accessorie.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

L'autorita' amministrativa con |'ordinanza-ingiunzione o il giudice penale
con la sentenza di condanna nel caso previsto dall'articolo 24, puo
applicare, conme sanzione anmm nistrative, quelle previste dalle |leggi vigenti,
per le singole violazioni, cone sanzioni penali accessorie, guando esse
consistono nella privazione o sospensione di facolta' e diritti derivanti da
provvedi nenti del |l'amm ni strazi one.

Le sanzioni anmnistrative accessorie non sono applicabili fino a che e
pendente il giudizio di opposizione contro il provvedi mento di condanna o,
nel caso di connessione di cui all'articolo 24, fino a che il provvedi nento

stesso non sia divenuto esecutivo. _ o _
Le autorita stesse possono disporre |la confisca ammnistrativa delle cose
che servirono o furono destinate a comettere |a violazione e debbono

disporre la confisca delle cose che ne sono il prodotto, senpre che |e cose
suddette appartengano a una delle persone cui €' ingiunto il paganento. E
senpre disposta la confisca anministrativa delle cose, I|a fabbricazione,
["uso, il porto, I|a detenzione o |"'alienazione delle quali costituisce

vi ol azione anmnistrativa, anche se non venga enessa |'ordinanza-i ngi unzi one
di paganent o.

La disposizione indicata nel conma precedente non si applica se la cosa
appartiene a per sona estranea alla violazione ammnistrativa e la
fabbricazione, ['uso, il porto, |la detenzione o |'alienazione possono essere
consentiti mediante autorizzazi one anmm nistrativa.

art. 21
Casi speciali di sanzioni anministrative accessorie.

Testo: in vigore dal 29/05/1982
Quando e' accertata la violazione del prinmb comua dell'articolo 32 della
| egge 24 dicenbre 1969, n. 990, e' senpre disposta la confisca del veicolo a

motore o del natante che appartiene alla persona a cui e ingiunto i
paganmento, se entro il termine fissato con |'ordinanza-ingiunzione non viene
pagat o, oltre alla sanzione pecuniaria applicata, anche il prenio di

assi curazi one per alneno sei nesi.

Nel caso in cui sia proposta opposizione avverso |'ordi nanza-ingi unzione, il
termine di cui al prino comm decorre dal passaggio in giudicato della
sentenza con la quale si rigetta |' opposizione ovvero dal nonmento in cui
di venta inoppugnabile |'ordinanza con |a quale viene dichiarata i nami ssibile
| ' opposi zione o convalidato il provvedi nento opposto ovvero viene dichiarato
i nami ssibile il ricorso proposto avverso |a stessa.

Quando e' accertata la violazione dell'ottavo comma dell'articolo 58 de

testo wunico delle norme sulla circol azione stradale, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, e' senpre disposta |a
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confisca del veicolo.

Quando e' accertata la violazione del secondo comma dell'articolo 14 della
legge 30 aprile 1962, n. 283, e' senpre disposta |la sospensione della licenza
per un periodo non superiore a dieci giorni

art. 22
Qpposi zi one al | ' ordi nanza-i ngi unzi one.
(ND.R: Con sentenza 18 nmarzo 2004 n. 98 la Corte costituzionale
ha dichiarato I|'illegittinta' costituzional e dell"art. 22 nella
parte in cui non consente |"utilizzo del servizio postale per la
pr oposi zi one del | ' opposi zi one al | ' ordi nanza-i ngi unzi one.)

Testo: in vigore dal 15/01/2000

Contro |'ordinanza-ingi unzi one di paganento e contro |'ordinanza che
di spone | a sola confisca, gli interessati possono proporre opposizi one davanti
al giudice del luogo in cui e stata comessa |a violazione individuato a
norma dell'art. 22-bis, entro il termine di trenta giorni dalla notificazione
del provvedi nento.

I ternine e' di sessanta  giorni se |"interessato risiede
all'estero.

L' opposi zi one Si pr opone nmedi ante ricorso, al quale e
| " ordi nanza notificata.

Il ricorso deve contenere altresi', quando |'opponente non abbia indicato
un suo procuratore, |a dichiarazione di residenza o la elezione di domcilio
nel conune dove ha sede il giudice adito.

Se manca | "i ndi cazi one del procuratore oppure la dichiarazione di
resi denza o la elezione di domicilio, |e notificazioni al ricorrente vengono
eseguite nmediante deposito in cancelleria.

Quando e' stato nom nato un procuratore, le notificazioni e le
conmuni cazi oni nel corso del procedinmento sono effettuate nei suoi confronti
secondo |l e nodalita' stabilite dal codice di procedura civile.

L' opposi zi one non sospende | ' esecuzi one del provvedi nento, salvo
che il giudice, concorrendo gravi notivi, disponga diversanente con ordi nanza
i noppugnabi | e.

al | egat a

art. 22 - bis
Conpetenza per il giudizio di opposizione.

Testo: in vigore dal 29/12/2007
Sal vo quanto previsto dai conmmi seguenti, | ' opposi zi one di cu
all"articolo 22 si propone davanti al giudice di pace.
L' opposi zi one si  propone davanti al tribunale quando | a sanzione e' stata
appl i cata per una viol azi one concernente disposizioni in materi a:
a) di tutela del lavoro, di igiene sui luoghi di lavoro e di
prevenzi one degli infortuni sul |avoro;
b) di previdenza e assistenza obbligatoria;
c) urbanistica ed edilizia;
d) di tutela dell'anbiente dall'inquinamento, della flora, della fauna
e delle aree protette;
e) di igiene degli alinmenti e delle bevande;
f) di societa' e di internediari finanziari;
g) tributaria e valutari a;
g-bis) antiriciclaggio.
L' opposi zi one si propone altresi' davanti al tribunale:
a) se per l|la violazione €' prevista una sanzione pecuniaria superiore
nel massimo a lire trenta mlioni
b) quando, essendo la violazione punita con sanzione pecuniaria
proporzional e senza previsione di un limte nmassino, e stata applicata una
sanzi one superiore a lire trenta mlioni
c) quando e' stata applicata una sanzione di natura diversa da quella
pecuni aria, sola 0 congi unt a a quest'ultima, fatta eccezione per |le
violazioni previste dal regio decreto 21 dicenbre 1933, n. 1736, dalla | egge
15 dicenmbre 1990, n. 386 e dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
Rest ano sal ve | e conpetenze stabilite da diverse disposizioni di |egge.

art. 23
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G udi zi o di opposi zi one.

Testo: in vigore dal 02/03/2006

I gi udi ce, se il ricorso e' proposto oltre il term ne previsto da
prinm conma dell"articolo 22, ne dichiara |'inanm ssibilita" con ordi nanza
ricorribile per cassazione.

Se il ricorso e' tenpestivanente proposto, il giudice fissa |'udienza
di conpari zi one con decr et o, steso in calce al ricorso, ordinando
all"autorita che ha enesso il provvedimento i npugnato di depositare in

cancelleria, dieci giorni prim della udienza fissata, copia del rapporto con
gli atti relativi all'accertanmento, nonche' alla contestazione o notificazione
del | a vi ol azi one I ri corso ed il decreto sono notificati, a cura della
cancelleria, all'opponente o, nel caso sia stato indicato, al suo procuratore,
e all'autorita' che ha enesso |'ordi nanza.

Tra il gi orno dell a notificazi one e |'udienza di conparizione
devono intercorrere [ termini previsti dall'articolo 163-bis del codice di
procedura civile.

L' opponent e e |'autorita’" che ha enesso |'ordinanza possono stare in
gi udi zi 0o personal nente; |'autorita' che ha enesso |'ordinanza puo' avval ers
anche di funzionari appositanmente del egati .

Se alla prinma udienza |'opponente o il suo procuratore non si presentano
senza addurre al cun legittino i npedi nento, il giudice, con ordinanza
appel | abil e, convalida il provvedi nent o oppost o, ponendo a carico
del | ' opponente anche | e spese successive all' opposi zi one.

Nel corso del giudizio il giudice dispone, anche d' ufficio, i nezzi di

prova che ritiene necessari e puo' disporre la citazione di testinmoni anche
senza |l a formnul azi one di capitoli

Appena terminata |'istruttoria il giudice invitale parti a precisare
| e concl usi oni ed a procedere nella stessa udienza alla discussione della
causa, pronunciando subito dopo | a sentenza nediante |ettura del dispositivo.
Tuttavia, dopo | a precisazione delle conclusioni, il giudice, se necessario,
concede alle parti un termne non superiore a dieci giorni per il deposito di
not e difensive e rinvia la causa all'udienza i medi atanente successiva alla
scadenza del term ne per |a discussione e |a pronuncia della sentenza.

Il giudice puo' anche redigere e leggere, unitanente al dispositivo,
| a notivazione della sentenza, che e' subito dopo depositata in cancelleria.

Atutte le notificazioni e comunicazioni occorrenti si provvede d' ufficio.

di atti del processo e |la decisione sono esenti da ognhi tassa e inposta.

Con la sentenza il giudice puo' rigettare |'opposizione, ponendo a
carico dell' opponente | e spese del procedinmento o accoglierla, annullando in
tutto o in parte |'ordi nanza o nodificandola anche |imtanente all'entita

dell a sanzione dovuta. Nel giudizio di opposizione davanti al giudice di pace
non si applica |'articolo 113, secondo comma, del codice di procedura civile.
Il giudice accoglie | ' opposi zi one quando non vi sono prove sufficienti
della responsabilita’ dell' opponente.
(Coma abr ogat 0)

art. 24
Connessi one obiettiva con un reato.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

Qualora |'esistenza di un reato dipenda dall'accertanento di una viol azione
non costituente reato, e per questa non sia stato effettuato il pagamento in
msura ridotta, il giudice penale conpetente a conoscere del reato e pure

conpetente a decidere sulla predetta violazione e ad applicare con |la
sentenza di condanna |a sanzione stabilita dalla |egge per |I|a violazione
st essa.

Se ricorre |'ipotesi prevista dal precedente comm, il rapporto di cui
all'articolo 17 e' trasnesso, anche senza che si sia proceduto alla
notificazione prevista dal secondo comma dell'articolo 14, alla autorita’

giudi ziaria conpetente per il reato, |la quale, quando invia |la conunicazi one
gi udi zi ari a, di spone I a notifica degli estrem della violazione
anministrativa agli obbligati per i quali essa non e avvenuta. Dalla
notifica decorre il ternm ne per il paganento in msura ridotta.
Se |'autorita' giudiziaria non procede ad istruzione, il paganento in msura

ridotta puo' essere effettuato primm del | " apertura del dibattinento.
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La persona obbligata in solido con |"autore della violazione deve essere
citata nella istruzione o nel giudizio penale su richiesta del pubblico

mnistero. Il pretore ne dispone di ufficio la citazione. Alla predetta
persona, per la difesa dei propri interessi, spettano i diritti e |le garanzie
ri conosci uti all'inmputato, esclusa la nomna del difensore d'ufficio.
Il pretore, gquando provvede con decreto penale, con |0 stesso decreto
applica, nei confronti dei responsabili, |a sanzione stabilita dalla |egge

per | a violazione.

La conpetenza del giudice penale in ordine alla violazione non costituente
reato cessa se il procedinento penale si chiude per estinzione del reato o
per difetto di una condizione di procedibilita'.

art. 25
I mpugnabilita' del provvedi nento del giudice penale.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

La sentenza del giudice penale, relativamente al capo che, ai sensi
dell"articolo precedente, decide sulla violazione non costituente reato, €'
i mpugnabile, oltre che dall'inputato e dal pubblico ministero, anche dalla
persona che sia stata solidal mnente condannata al paganmento della somma dovuta
per | a violazione.

Avver so il decreto penal e, relativanente al capo che dichiara la
responsabilita’ per la predetta violazione, puo' proporre opposizione anche
| a persona indicata nel conma precedente.

Si  osservano, in quanto applicabile, |e disposizioni del codice di procedura
penal e concernenti | i mpugnazi one per [ sol i i nt eressi civili

art. 26
Paganento rateal e dell a sanzi one pecuni ari a.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

L'autorita' giudiziaria o amministrativa che ha applicato |a sanzione
pecuniaria puo' disporre, su richiesta dell'interessato che si trovi in
condi zi oni econom che di sagiate, che |la sanzione nedesinma venga pagata in
rate nensili da tre a trenta; ciascuna rata non puo' essere inferiore alire
trentamla. In ogni nonmento il debito puo' essere estinto nmediante un unico
paganent o.

Decor so inutilnente, anche per una sola rata, il termne fissato
dall'autorita' giudiziaria o ammnistrativa, |'obbligato e' tenuto al

paganent o del residuo amontare della sanzione in wun'unica soluzione.

art. 27
Esecuzi one forzata.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Sal vo quanto disposto nell'ultino comma dell'art. 22, decorso inutilmente il

termine fissato per il pagamento, |'autorita' che ha emesso |'ordinanza -
i ngi unzi one procede alla riscossione delle somme dovute in base alle norne
previste per l|la esazione delle inposte dirette, trasnettendo il ruolo
all'intendenza di finanza che la da' in carico all'esattore per la
riscossione in unica soluzione, senza |'obbligo del non riscosso cone
ri scosso.

E' conpetente |'intendenza di finanza del |luogo ove ha sede |'autorita' che
ha enmesso |'ordi nanza i ngiunzione.

Adi esattori, dopo aver trattenuto |I'aggio nella msura ridotta del 50%
ri spetto a quella ordinaria e conungque non superiore al 2%delle sonmre
riscosse, effettuano il versanento delle sonme nedesinme ai destinatari de
proventi .

Le regi oni possono avval ersi anche delle procedure previste per | a

ri scossione delle proprie entrate.

Se la somm €' dovuta in virtu' di una sentenza o di un decreto penale di
condanna ai sensi dell'art. 24, si procede alla riscossione con |'osservanza
dell e norme sul recupero delle spese processuali.

Sal vo quanto previsto nell'art.26, in caso di ritardo nel pagamento |a sonmm
dovuta e' maggiorata di un decinb per ogni senestre a decorrere da quello in
cui la sanzione e' divenuta esigibile e finoa quelloincui il ruolo €
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trasnesso all'esattore

La nmaggi orazi one assor be gli interessi eventual nente previsti dalle
di sposi zi oni vigenti .

Le disposizioni relative alla conpetenza dell'esattore si applicano fino alla
riforma del sistema di riscossione delle inposte dirette.

art. 28
Prescri zi one.

Testo: in vigore dal 29/05/1982
Il diritto a riscuotere le somme dovute per le violazioni indicate dalla
presente legge si prescrive nel termne di cinque anni dal giorno in cui €'
stata conmessa | a vi ol azi one.

L'interruzione della prescrizione e

regol ata dalle nornme del codice civile.

art. 29
Devol uzi one dei proventi.
Testo: in vigore dal 29/05/1982
i proventi delle sanzioni sono devoluti agli enti a cui era attribuito,
secondo le |[|egqi anteriori, |'amontare della nmulta o dell'ammenda.

Il provento delle sanzioni per |e violazioni previste dalla |egge 20 gi ugno
1935, n. 1349, sui servizi di trasporto nerci, e devoluto allo Stato.
Nei casi previsti dal terzo comm dell'articolo 17 i proventi spettano alle

regioni. Continuano ad applicarsi, se previsti, i criteri di ripartizione
attual mente vigenti. Sono tuttavia escluse dalla ripartizione le autorita'
conpetenti ad emanare |'ordinanza-ingiunzione di paganento e |a quota loro
spettante e' ripartita tra gli altri aventi diritto, nella proporzione

attribuita a ciascuno di essi.

art. 30
Val ut azi one delle violazioni in nateria di circol azi one stradal e.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

Agli effetti della sospensione e della revoca della patente di guida e de

docunent o di circolazione, si tiene conto anche delle violazioni non
costituenti reato previste, rispettivanente, dalle nornme del testo unico
sulla circolazione stradale, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, e dalle norne della | egge 20 giugno 1935,
n. 1349, sui servizi di trasporto nerci

Per le stesse violazioni, il prefetto dispone | a sospensione della patente di
guida o del documento di circolazione, quando ne ricorrono |e condi zi oni
anche se e' avvenuto il paganento in msura ridotta. |l provvedinento di
sospensione €' revocato, qualora |'autorita giudiziaria, pronunziando ai

sensi degli articoli 23, 24 e 25, abbia escluso |a responsabilita per la
vi ol azi one.

Nei casi sopra previsti e in ogni altro caso di revoca o0 sospensione de

docunento di circolazione da parte del prefetto o di altra autorita', il
provvedi nento e' inmmediatanente conunicato al conpetente ufficio provinciale
dell a notorizzazione civile.

art. 31
Provvedi nenti dell'autorita' regionale.

Testo: in vigore dal 29/05/1982
I  provvedinenti enessi dall'autorita' regionale per |'applicazione della
sanzione aministrativa del paganento di una soma di denaro non sono
soggetti al controllo della Comm ssione prevista dall'articolo 41 della | egge
10 febbraio 1953, n. 62

L' opposi zione contro |'ordi nanza-ingiunzione e

regolata dagli articoli 22 e

art. 32
Sostituzione della sanzione anmm nistrativa pecuniaria alla nulta o alla
amrenda.
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Testo: in vigore dal 29/05/1982

Non costituiscono reato e sono soggette alla sanzione anministrativa de

paganento di una somma di denaro tutte |le violazioni per le quali e prevista
la sola pena della nulta o dell'amenda, salvo quanto disposto, per Ile
vi ol azioni finanziarie, dall'articolo 39.

La disposizione del precedente comma non si applica ai reati in esso previsti
che, nelle ipotesi aggravate, siano punibili con pena detentiva, anche se
alternativa a quella pecuniaria.

La disposizione del prino comma non si applica, infine, ai delitti in esso
previsti che siano punibili a querela.

art. 33
Altri casi di depenalizzazione.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

Non costituiscono reato e sono soggette alla sanzione anmnistrativa de

paganent o di una somma  di denar o le contravvenzi oni previ st e:
a) dagli articoli 669, 672, 687, 693 e 694 del codice penal e;
b) dagli articoli 121 e 124 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, nunero 773, nella parte
non abrogata dall'articolo 14 della legge 19 nmaggio 1976, n. 398;
c) dagli articoli 121, 180, 181 e 186 del regolanento di pubblica sicurezza,
approvato con regi o decreto 6 nmaggi o 1940, n. 635;

d) dagli articoli 8,58, cooma ottavo, 72, 83, conm sesto, 88, comma sesto,
del testo wunico delle nornme sulla circolazione stradale, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, cone
nodi ficati dalle leggi 14 febbraio 1974, n. 62, e 14 agosto 1974, n. 394,
nonche' dal decreto | egge 11 agosto 1975, n. 367, convertito con
nmodi ficazioni, nella | egge 10 ottobre 1975, n. 486;

e) dal prinmb comma dell'articolo 32 della |egge 24 dicenbre 1969, n. 990,
sul | "assi curazione obbligatoria della responsabilita' civile derivante dalla
circol azione dei veicoli a notore e dei natanti.

_ _ _ art. 34
Escl usi one dell a depenal i zzazi one.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

la disposizione del prinbo comma dell'articolo 32 non si applica ai reati
previsti:

a) dal codice penale, salvo quanto disposto dall'articolo 33, lettera a);
b) dall'articolo 19, secondo comm, della |legge 22 maggio 1978, n. 194,
sulla interruzione volontaria della gravidanza,;

c) da disposizioni di legge concernenti |e arm, I|le nunizioni e (gl
espl osi vi ;

d) dall"articolo 221 del testo wunico delle leggi sanitarie, approvato con
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

e) dalla legge 30 aprile 1962, n. 283, nodificata con |legge 26 febbraio
1963, n. 441, sulla disciplina igienica degli alinenti, salvo che per |le
contravvenzioni previste dagli articoli 8 e 14 della stessa | egge 30 aprile
1962, n. 283;

f) dalla legge 29 marzo 1951, n. 327, sulla disciplina degli alinmenti per la
prima infanzia e dei prodotti dietetici;

0) dalla |egge 10 nmmggio 1976, n. 319, sulla tutela delle acque
dal | ' i nqui nanent o;

h) dalla legge 13 luglio 1966, n. 615, concernente provvedi nenti contro
| "i nqui nament o at nosferi co;

i) dalla legge 31 dicenbre 1962, n. 1860, e dal decreto del Presidente della
Repubbl i ca 13 febbraio 1964, n. 185, relativi all'inpiego pacifico
del | ' ener gi a nucl ear e;

|) dalle leggi in nateria urbanistica ed edilizia;

m dalle leggi relative ai rapporti di lavoro, anche per quanto riguarda
| "assunzione dei lavoratori e |le assicurazioni sociali, salvo quanto previsto
dal successivo articol o 35;

n) dalle leggi relative alla prevenzione degli infortuni sul [|avoro ed
all'igiene del lavoro;

o) dall"articolo 108 del decreto del Presidente della repubblica 30 marzo
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1957, n. 361, e dall'articolo 89 del decreto del Presidente della Repubblica
16 maggi o 1960 n. 570, in nmateria elettorale.

art. 35
Vi ol azi one in materia di previdenza ed assistenza obbligatoria.

Testo: in vigore dal 01/07/1999

Non costituiscono reato e sono soggette alla sanzione anministrativa de
pagamento di una somma di denaro tutte le violazioni previste dalle leggi in
materia di previdenza ed assistenza obbligatorie, punite con |a sola anmenda.

Per |e violazioni consistenti nell'om ssione totale o parziale del versanento
di contributi e prem , |'ordinanza-ingi unzi one e' enessa, ai sens

dell"articolo 18, dagli enti ed istituti gestori delle forme di previdenza ed
assi stenza obbligatorie, che con |o stesso provvedinento ingiungono ai
debitori anche il paganento dei contributi e dei prem non versati e delle
some aggi untive previste dalle leggi vigenti a titolo di sanzione civile.

Per le altre violazioni, quando viene accertato che da esse deriva |'onmesso o
par zi al e ver sanent o di contributi e prem., Il a relativa sanzione
amm nistrativa e' applicata con |a nmedesim ordinanza e dagli stessi enti ed
istituti di cui al comma precedente.

Avverso |'ordi nanza-ingi unzi one puo' essere proposta, nel term ne previsto
dall"articolo 22, opposi zione davanti al pretore in funzione di giudice del
| avoro. Si appl i cano i comm terzo e settino dell'articolo 22 e il quarto
conma del |l "articolo 23 ed il giudizio di opposizione e regolato ai sens

degli articoli 442 e seguenti del codice di procedura civile.

Si osservano, in ogni caso, gli articoli 13, 14, 20, 24, 25, 26, 27, 28, 29
e 38 in quanto applicabili.

L' ordi nanza-i ngi unzi one enmanata ai sensi del secondo comma costituisce titolo
per iscrivere ipoteca legale sui beni del debitore, nei casi in cui essa e'
consentita, quando |la opposizione non e' stata proposta ovvero e' stata
dichiarata inamrmssibile o rigettata. In pendenza del giudizio di opposizione
la iscrizione dell'ipoteca e' autorizzata dal pretore se vi e' pericolo ne

ritardo.

Per 1le violazioni previste dal prino comma che non consistono nell'omesso o
parziale versamento di contributi e premi e che non sono allo stesso connesse
a nornma del terzo comma si osservano | e disposizioni delle sezioni | e Il di
gquesto Capo, in quanto applicabili.

La disposizione del prino conma non si applica alle violazioni previste dagl
articoli 53, 54, 139, 157, 175 e 246 del testo unico delle disposizioni per
| assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30
gi ugno 1965, n. 1124.

(Coma abr ogat 0)

art. 36
Orissione o ritardo nel versamento di contributi e prem in nmateria di
previ denza ed assi stenza obbligatori a.

Testo: in vigore dal 29/05/1982
La sanzione amm nistrativa per |'om ssione totale o parziale del versanento
di contributi e prem in materia assistenziale e previdenziale non si applica

se il paganento delle somme dovute avviene entro trenta giorni dalla scadenza
ovvero se, entro 1o stesso ternmne, il datore di |avoro presenta donmanda di
di | azi one all'ente o istituto di cui al secondo comma dell'articolo
precedente. Tuttavia, quando e' stata presentata domanda di dilazione, |a
sanzi one anm ni strativa  si applica se il datore di | avor o:

a) onette anche un solo versanento alla scadenza fissata dall'ente o
i stituto;
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b) non provvede al paganento delle sonme dovute entro venti giorni dalla
comuni cazi one del rigetto della domanda di dil azi one.

Per gli effetti previsti dalla lettera b) del precedente comma |a nancanta
comuni cazione dell'accoglimento della domanda di dilazione entro novanta

gi or ni dalla sua presentazi one equivale a rigetto della nedesim
art. 37

Om ssi one o falsita' di registrazione o denuncia obbligatoria.
Testo: in vigore dal 01/01/2001

1. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, il datore di |avoro che,
al fine di non versare in tutto o in parte contributi e prem previsti dalle
| eggi sulla previ denza e assi stenza obbligatorie, onette una o piu'
registrazioni o denunce obbl i gatori e, ovvero esegue una o piu' denunce

obbligatorie in tutto o, in, parte, non conform al vero, e punito con la
recl usione fino a due anni quando dal fatto deriva |'onesso versanento di

contributi e pr em previsti dall e I eggi sulla previdenza e assistenza
obbligatorie per un inporto nensile non inferiore al maggiore inporto fra
cinque mlioni mensi | i e il ci nquant a per cento dei contributi

conpl essi vanent e dovuti .
2. Ferno restando |' obbligo dell'organo di vigilanza di riferire al pubblico
mnistero |a notizia di reato, qualora |'evasione accertata form oggetto di

ricorso anmmnistrativo 0 giudiziario il procedinento penale e sospeso da

nmormrent o dell'iscrizione dell a noti zi a di reato nel registro di cu

all"articolo 335 del codi ce di procedura penale, fino al nonmento della
deci si one dell'organo amm nistrativo o giudiziario di prinmo grado.

3. La regol ari zzazi one del I ' i nadenpi enza accertata, anche attraverso
di |l azi one, estingue il reato.

4. Entro novant a gi orni |"ente inpositore e tenuto a dare conuni cazi one

all"autorita' giudiziaria dell"avvenuta regol ari zzazione o dell'esito de
ricorso ammnistrativo o giudiziario

art. 38
Entita' della somm dovut a.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

La somm dovuta ai sensi del prinmbo conma dell'articolo 32 e pari
all"ammontare della nulta o dell'anmenda stabilita dalle disposizioni che
prevedono | e singol e violazioni.

La sonmma dovuta cone sanzione ammnistrativa e dalire ventimlaa lire
ci nquecentomila per la violazione dell'articolo 669 del codice penale e da
lire cinquantamla a lire cinquecentom |l a per la violazione dell"articolo 672
del codi ce penale.

La somma dovuta €' da lire duecentonila a lire due mlioni per la violazione
degli articoli 121 e 124 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
da lire centomla alire un mlione per la violazione degli articoli 121,
180, 181 e 186 del regol anento di pubblica sicurezza.

La somma dovuta €' da lire duecentomla a lire due mlioni per |a violazione
degli articoli 8, 58, comm ottavo, 72 e 83, conmm sesto, da lire centonila a
lire cingquecentonila per |a violazione dell'articolo 88, conma sesto, del
testo unico delle norne sulla circol azi one stradal e.

La somma dovuta e' da lire centomila alire un mlione per |la violazione
dell"articolo 8 della legge 30 aprile 1962, n. 283, e da lire cinquantamnmla a
lire duecentomla per la violazione dell'ultinm comma dell'articolo 14 della
stessa | egge.

La somm dovuta e da lire cinquecentomila a lire tre mlioni per la
violazione del primb comua dell'articolo 32 della | egge 24 dicenbre 1969, n.
990.

art. 39
Vi ol azi oni finanziarie.

Testo: in vigore dal 01/04/1998

Non costitui scono reato e sono soggette alla sanzi one anm nistrativa del
paganento di una somma di denaro |l e violazioni previste dalle leggi in materia
finanziaria punite solo con la multa o con |'amenda.
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Se le leggi in materia finanziaria prevedono oltre all'anmenda o alla nulta,
una pena pecuni ari a, | " amont ar e di quest'ultima si aggiunge alla soma
previ sta nel conmma precedent e e |a sanzione viene unificata a tutti gl
effetti.

(Comma abr ogat 0) .
(Conmma abrogat o).
(Coma abr ogat 0) .

Al'l e viol azi oni finanziarie, conprese quelle originariamente punite con |a
pena pecuni ari a, si applicano, altresi', gli artt. 29 e 38, comm 1.

art. 40
Vi ol azi oni comresse anteriornmente alla |legge di depenalizzazione.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Le disposizioni di questo Capo di applicano anche alle violazioni comesse

anteriornente all"entrata in vigore della presente legge che le ha
depenal i zzat a, quando il relativo procedinento penale non sia stato
definito.

art. 41

Norme processuali transitorie.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

L'autorita' giudi ziaria, in rel azi one ai procedi menti penali per le
violazioni non costituenti piu" reato, pendenti alla data di entrata in
vigore della presente |egge, se non deve pronunciare decreto di archiviazione

o] sent enza di proscioglinento, dispone la trasni ssione degli atti
all'autorita' conpetente.

Da tale momento decorre il termne di cui al secondo comma dell'articolo 14
per la notifica delle violazioni, quando essa non e prevista dalle |eggi
vigenti.

Le multe e le anmende inflitte con sentenze divenute irrevocabili o con
decreti divenuti esecutivi alla data di entrata in vigore della presente
| egge sono riscosse, insiene con |le spese del procedi nento, con |'osservanza

dell e norme sull'esecuzione dell e pene pecuniarie.

Restano salve |le pene accessorie e la confisca, nei <casi in cui |le stesse
sono applicabili a norma dell'articolo 20. Restano salvi, altresi', i
provvedi nenti adottati in ordine alla patente di guida ed al docunento di
circolazione, ai sensi del testo unico delle norme sulla circolazione
stradal e, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n. 393, e della legge 20 giugno 1935, n. 1349, sui servizi di trasporto
merci. Per ogni altro effetto si applica il secondo comma dell"articolo 2 de
codi ce penal e.

art. 42
Di sposi zi oni abrogate.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

Sono abrogati la 1legge 3 maggio 1967, n. 317, gli articoli 4 e 5 della | egge
9 ottobre 1967, n. 950, gli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicenbre 1969, n. 1228, |'articolo 13 della I egge 29 ottobre
1971, n. 889, la legge 24 dicenbre 1975, n. 706, nonche' ogni altra
di sposi zi one inconpatibile con | a presente | egge.

art. 43
Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 29/05/1982

Le norme di questo Capo entrano in vigore il centottantesino giorno dalla
data della pubblicazione della presente |legge nella Gazzetta U ficiale della
Repubblica italiana.

art. 44
Pubbl i cazi one di discussioni o deliberazioni segrete delle canere.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
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L'articolo 683 del codi ce penal e e' sostituito dal seguent e:
"Art. 683. - (Pubblicazione delle discussioni o delle deliberazioni segrete
di una delle Canmere). - Chiunque, senza autorizzazione, pubblica col nezzo
della stanpa, o con un altro dei nmezzi indicati nell"articolo 662, anche per
riassunto, il contenuto delle discussioni o delle deliberaioni segrete de
Senat o o della Canera dei deputati e punito, qualora il fatto non

costituisca un piu" grave reato, con |'arresto fino a trenta giorni o con
| "amenda da lire centonila a cinquecentomla".

art. 45
Pubbl i cazi one arbitraria di atti di un procedi mento penal e.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'articolo 684 del codi ce penal e e' sostituito dal seguent e:
"Art. 684. - (Pubblicazione arbitraria di atti di un procedi mento penal e).
- Chiunque pubblica, in tutto o in parte, anche per riassunto 0 a guisa
d'informazione, atti o docunenti di un prcedinento penale, di cui sia vietata
per legge la pubblicazione, e punito con |'arresto fino a trenta giorni o

con | "amenda da lire centonila a cinquecentomla".

art. 46
I ndebi ta pubblicazione di notizie concernenti un procedi nrento penal e.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'articolo 685 del codi ce penal e e' sostituito dal seguent e:
"Art. 685. - (Indebita pubblicazione di notizie concernenti un procedi nento
penale). - Chiunque pubblica i nom dei giudici, con |'indicazione dei voti
individuali che ad essi attribuiscono nelle deliberazioni prese in un
procedi nento penale, e punito con |'arresto fino a quindici giorni o con

| "ammenda da lire cinquantam |l a a duecentom | a".

art. 47
Modifica all'articolo 697 del codice penale in materia di denuncia di
arm all"autorita'.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Il secondo conma dell'articolo 697 del <codice penale e sostituito da

seguent e:

" Chi unque, avendo notizia che in un luogo da lui abitato si trovano arm o
muni zi oni, omette di farne denuncia all'autorita', e punito con |"arresto
fino a due nesi o] con |'amenda fino a lire cinquecentonila".

art. 48
Onessa trasm ssione dell'elenco dei protesti canbiari.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
L'articolo 235 del regio-decreto 16 marzo 1942, n. 267, nodificato per
effetto della legge 24 dicenbre 1975, n. 706, e sostituito dal seguente:

"Art. 235. - (QOressa trasnissione dell'elenco dei protesti canbiari). - 11l
pubblico ufficiale abilitato a levare protesti canbiari che, senza
giustificato notivo, onmette di inviare nel termine prescritto al presidente
del tribunale gli elenchi dei protesti canbiari per mancato paganento, o

invia elenchi inconpleti, e punito con |'anmenda fino a lire cinquecentonila
La stessa pena si applica al procuratore del registro che nel termne
prescritto non trasmette |'elenco delle dichiarazioni di rifiuto di paganmento
a norma dell'articolo 13, secondo comma, o trasnette un el enco inconpleto".

art. 49
Modi fica dell"articolo 3 delle disposizioni relative al nercato
mobiliare e al trattamento fiscale dei titoli azionari

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'ultino comma dell'articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95,
convertito con nodificazioni nella legge 7 giugno 1974, n. 216, nodificato
per effetto della | egge 24 dicenbre 1975, n. 706, e' sostituito dal seguente:
"@i ammnistratori, i sindaci o revisori e i direttori generali di societa
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0 enti che non ottenperano alle richieste, non si uniformano alle
prescrizioni della Comi ssione o0 conmunque ostacolano |'esercizio delle sue
funzioni sono puniti con |"arresto fino a tre nmesi o con |'anmenda da lire 2
mlioni alire 40 mlioni"

art. 50
Modi fi ca all"articolo 5 dell e disposizioni relative al nercato
mobiliare ed al trattamento fiscale dei titoli azionari.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Il sesto comma dell'articolo 5 del decreto legge 8 aprile 1974, n. 95,
convertito con nodificazioni nella legge 7 giugno 1974, n. 216, nodificato
per effetto della | egge 24 dicenbre 1975, n. 706, e' sostituito dal seguente:
"di ammnistratori della societa'" sono puniti con |'arresto fino a tre nesi
o0 con |'amenda da lire 2 mlioni a lire 20 milioni ove onettano Ile
comuni cazioni previste dal presente articolo; ove | e eseguano con un ritardo
non superiore a trenta giorni sono puniti con |'amenda da lire 1 milione a
lire 20 mlioni; ove eseguano comunicazioni false sono puniti con |"arresto
fino atre anni, salvo che il fatto non costituisca reato piu' grave. Per la
violazione dell'obbligo di alienazione delle azioni o quote eccedenti si
applicano le pene stabilite nel secondo comma dell'articolo 2630 del codice
civile".

art. 51
Modi fi ca dell"articolo 17 delle disposizioni relative al nercato
mobiliare ed al trattamento fiscale dei titoli azionari.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'ultinp comma dell'articolo 17 del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95,
convertito con nodificazioni nella | egge 7 giugno 1974 n. 216, nodificato per
effetto della legge 24 dicenbre 1975, n. 706, e sostituito dal seguente:
"I soggetti indicati nel primo coma che non eseguano |e dichiarazioni e
comuni cazioni prescritte dal presente articolo nei termini ivi stabiliti sono
puniti con |'arresto fino a tre nmesi o con |'amenda da lire 2 mlioni alire
40 mlioni; ove |le eseguano con un ritardo non superiore a trenta giorni sono

puniti con I'amenda da lire 1 nmilione alire 20 mlioni; ove eseguano
dlchlara2|on| e conunicazioni false sono puniti con |'arresto fino a tre
anni ".

art. 52

Modi fica dell"articolo 18 delle disposizioni relative al nercato
mobiliare ed al trattanmento fiscale dei titoli azionari.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'ultino comma dell'articolo 18 del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95,
convertito con nodificazioni nella legge 7 giugno 1974, n. 216, nodificato
per effetto della | egge 24 dicenbre 1975, n. 706, e' sostituito dal seguente:
"L'om ssione della comunicazione alla Conmissione o |la inosservanza delle
prescrizioni da essa stabilite sono punite con |'amenda da lire 4 mlioni a
lire 40 mlioni"

art. 53
Sostituzione di pene detentive brevi.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Il giudice, nel pronunciare sentenza di condanna, quando ritiene di dover

determnare la durata della pena detentiva entro il linmte di sei nesi puo'

sostituire tale pena con la semdetenzione; quando ritiene di doverla

determnare entro il Jlimte di tre nesi puo sostituirla anche con Ia
art. 58

Testo: in vigore dal 15/12/1981
del tipo di pena erogata.

art. 59
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Condi zi oni soggettive per la sostituzione della pena detentiva.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

La pena detentiva non puo' essere sostituita nei confronti di coloro che,
essendo stati condannati, con wuna o0 piu sentenze, a pena detentiva
conpl essiva superiore a due anni di reclusione, hanno comresso il reato ne

ci nque anni dalla condanna precedente.

La pena detentiva, se e' stata conminata per un fatto conmesso nell'ultino
decenni 0, non puo' essere sostituita:

a) nei confronti di coloro che sono stati condannati piu di due volte per
reati della stessa indole;

b) nei confronti di <coloro ai quali |a pena sostitutiva, inflitta con
precedent e condanna, €' stata convertita, a norna del prinbo comm
dell"articolo 66, ovvero nei confronti di coloro ai quali sia stata revocata
| a concessione del regine di semliberta'

c) nei confronti di coloro che hanno comesso il reato mentre si trovavano
sottoposti alla msura di sicurezza della liberta' vigilata o alla m sura di
prevenzi one dell a sorvegl i anza speci al e, di spost a con provvedi mento

definitivo ai sensi delle leggi 27 dicenbre 1956, n. 1423, e 31 maggi o 1965,
n. 575.

art. 60
Escl usi oni oggettive.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Le pene sostitutive non si applicano ai reati previsti dai seguenti articol
del codi ce penal e:

318 (corruzione per un atto d' ufficio);

319 (corruzione per un atto contrario ai doveri d ufficio);
320 (corruzi one di por sona i ncaricata di un pubblico servizio);
321 (pene per il corruttore);

322 (istigazione alla corruzione);

355 (inadenpinento di contratti di pubbliche forniture), salvo che si tratti
di fatto commesso per col pa;

371 (falso giuranento della parte);

372 (fal sa testinonianza);

373 (falsa perizia o interpretazione);

385 (evasione);

391, prim coma (procurata inosservanza dolosa di msure di sicurezza
detentive);

443 (conmerci o o somm nistrazione di nmedicinali giusti);

444 (conmercio di sostanze alinentari nocive);

445 (soministrazione di nedicinali in nodo pericoloso per la salute
pubblica);

452 (delitti colposi contro |a salute pubblica);

501 (rialzo e ribasso fraudolento di prezzi sul pubblico nercato o nelle
borse di commercio);

501-bi s (nmanovre specul ative su nerci);

590, secondo e terzo conma (|esioni personali colpose), limtanente ai fatti
comessi con violazione delle nornme per |la prevenzione degli infortuni sul
| avoro o relative all'igiene del lavoro, che abbiano determnato le

conseguenze previste dal primo comm, nunmero 2, o dal secondo comma
dell"articolo 583 del codice penale;
644 (usura).

Le pene sostitutive non si applicano, altresi' ai reati previsti dagl
articoli 9, 10, 14, 15, 18 e 20 della legge 13 luglio 1966, n. 615
(provvedimenti contro |'inquinamento atnosferico) e dagli articoli 21 e 22
della legge 10 nmamggio 1976, n. 319 (nornme per la tutela delle acque
dal | ' i nqui nanent o) .

Le pene sostitutive non si applicano ai reati previsti dalle leggi relative
alla prevenzione degli infortuni sul lavoro e all'igiene del |avoro, nonche'
dalle leggi in nateria edilizia ed urbanistica e in materia di arm da sparo,
muni zioni ed esplosivi, quando per detti reati |a pena detentiva non e

alternativa a quella pecuniari a.

art. 61
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Condanna al | a pena sostitutiva.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Il giudice, nel dispositivo della sentenza di condanna o del decreto penal e,
deve indicare la specie e la durata della pena detentiva sostituita con |la
sem det enzi one, | a liberta controll ata o] | a pena pecuni ari a.

art. 62
Det erm nazione delle nodalita' di esecuzione della sem detenzione e
della liberta' controll at a.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Il pubblico mnistero o il pretore conpetente per |'esecuzione trasnette
|"estratto della sentenza di condanna alla semidetenzione o alla Iliberta

controllata al nmagistrato di sorveglianza dle luogo di residenza de

condannato, che determina |e nodalita' di esecuzione della pena avval endos

dei criteri indicati negli articoli 55 e 56 e osservando | e nornme del capo Il
bis del titolo Il della legge 26 luglio 1975, n. 354.

Quando il condannato svolge wun lavoro per il quale |a patente di guida
costituisce indispensabile requisito, il magistrato di sorveglianza puo’
di sci plinare la sospensione in nodo da non ostacolare il lavoro de

condannat o.

L' ordi nanza con cui sono stabilite |e nodalita' di esecuzione della pena e
i nredi atanente trasnmessa per |'esecuzione all'ufficio di pubblica sicurezza
del conmune in «cui il condannato risiede o, in mancanza di questo, al conando
dell"Arma dei carabinieri territorialnente conpetente, che procede a nornmm
dell"articolo 63.

Nel caso di sem detenzione, |'ordinanza e' trasnmessa altresi' al direttore
dell"istituto penitenziario cui il condannat o e' stato assegnat o.

art. 63
Esecuzi one dell a sem detenzione e della |iberta' controll at a.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Appena ricevuta |'ordinanza prevista nel penultinmo comma dell'articolo
pr ecedent e, | ' organo di poli zia ne consegnha copi a al condannato
i ngi ungendogl i di attenersi, a decorrere dal giorno successivo, alle
prescrizioni in essa contenute. Provvede altresi' al ritiro e alla custodia
delle arm, rnunizioni ed esplosivi, della patente di guida e del passaporto
ed alla apposizione sui docunmenti equipollenti dell'annotazione "docunento
non val i do per | " espatrio”, limtanente alla durata della pena.

Nel caso previsto dal secondo conma dell'articolo precedente, sulla patente
di guida, o su un foglio aggiunto che deve costituire parte integrante, sono

annotate le nodalita' di utilizzazione stabilite dal magi strato di
sorvegl i anza. _ o _ _ _
Cessata |'esecuzione della pena, le cose ritirate e custodite ai sensi del

primb coma sono restituite a cura dello stesso organo di polizia; vengono
inoltre annullate le annotazioni effettuate ai sensi dei conm precedenti.
Di  tutti gli adenpinenti espletati €' redatto processo verbale ed e' data

notizia al questore e agli altri uffici interessati, nonche' al direttore
dell'"istituto o della sezione presso cui si trova il condannato alla
sem det enzi one.

Se il condannato e' detenuto o internato, |'ordinanza del magi strato di
sorveglianza €' trasnessa anche al direttore dell'istituto penitenziario, il
gqual e deve informare anticipatanente, |'organo di polizia della dimssione

del condannato: la pena inizia a decorrere dal giorno successivo a quello
del l a di m ssi one.

Quando la Ilocalita" designata per |'esecuzione della pena e diversa da
quella in cui il condannato si trova, il termine per |'inizio dell'esecuzione
e' pronulgato dei giorni necessari per il viaggio, secondo i criteri indicati
nel prinmo conma dell'articolo 183 del codice di procedura penal e

art. 64

Mdifica delle nmpdalita' di esecuzione della sem detenzione e della
liberta' controll ata.
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Testo: in vigore dal 15/12/1981

Le prescrizioni inposte con |'ordinanza prevista dall'articolo 62 possono
essere nodificate dal magistrato di sorveglianza per sopravvenuti notivi di
assoluta necessita', osservando Ile nornme del capo Il-bis del titolo Il della

| egge 26 luglio 1975, n. 354.

La richiesta di nodifica delle prescrizioni non sospende |'esecuzione della
pena; tuttavia le prescrizioni, in caso di assoluta urgenza, possono essere
nmodi ficate con provvedinento provvisorio revocabile in qualsiasi fase de
pr ocedi nent o.

L' ordi nanza che concl ude il procedinmento e' imredi atamente trasnessa
all'organo di polizia o al direttore dell'"istituto o della sezione conpetenti
per il controllo sull'adenpinmento delle prescrizioni. Agli stessi organi sono
trasmessi immedi atanente | provvedinmenti provvisori enanati ai sensi de

comma precedente.
Non possono essere nodificate e prescrizioni di cui ai nuneri 1, 3 e 4
dell"articolo 55 e 3, 5 e 6 dell"articolo 56.

art. 65
Controllo sull'adenpinmento delle prescrizioni inposte con |a sentenza
di condanna.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'ufficio di pubblica sicurezza del luogo in cui il condannato sconta |a
sem dentenzione o la |liberta" controllata o, in mancanza di questo, il
comando dell' Arma dei carabinieri territorialnmente conpetente verifica
periodi canente che il condannato adenpia alle prescrizioni inpostegli e tiene

un registro nomnativo ed un fascicolo per ogni condannato sottoposto a
controllo.

Nel fascicolo individuale sono custoditi |'estratto della sentenza di
condanna, | "ordinanza del nmgistrato di sorveglianza con I|e eventual

successi ve nmodi fi che dell e nmodal i t a' di esecuzi one, copi a dell a
corrispondenza con |'autorita' giudiziaria e con le altre autorita', una

cartella biografica in cui sono riassunte |l e condanne riportate e ogni altro
docunmento relativo all'esecuzione della pena. Si applicano al condannato alla
sem detenzione |e norne di cui all'articolo 26 del decreto del Presidente
del l a Repubblica 29 aprile 1976, n. 431

Il controllo sull'osservanza dell'obbligo prescritto dal prino comm
dell"articolo 55 viene effettuato dal direttore dell'istituto o della sezione
i vi indicata.

art. 66
I nosservanza delle prescrizioni inerenti alla semdetenzione e alla
liberta" controllata.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Quando e violata anche solo una delle prescrizioni inerenti alla
sem detenzione o alla liberta' controllata, la restante parte della pena si
converte nella pena detentiva sostituita.

i ufficiali e gli agenti della polizia giudiziaria o il direttore
dell'"istituto o della sezione a cui il condannato €' assegnato devono
informare, senza indugio, il nmagistrato di sorveglianza che ha enesso
| "ordinanza prevista dall'articolo 62, di ogni violazione degli adenpinenti
sui qual i gli or gani medesi mi esercitano i rispettivi controlli.
Il magi strato di sorveglianza trasnette gli atti alla sezione di
sorveglianza, la quale, conpiuti, ove occorra, somari accertamenti, qual ora
ritenga doversi procedere alla conversione prevista dal prino comm, provvede
con ordinanza, osservate norme contenute nel capo Il-bis del titolo Il della
legge 26 luglio 1975, n. 354. L'ordinanza e' trasnessa al pubblico mnistero
conpet ent e, il qual e provvede medi ant e ordi ne di carcerazione.

art. 67
Inapplicabilita' delle msure alternative alla detenzione.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'affidamento in prova al servizio sociale e |'anmssione al regine d
sem|iberta’ sono esclusi per il condannato in espiazione di pena detentiva
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per conversione effettuata ai sensi del prinop comma dell'articol o precedente.

art. 68
Sospensi one del | ' esecuzione della semdetenzione e della liberta'
controll ata.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L' esecuzione della senidetenzione o della liberta' controllata e sospesa in
caso di notifica di un ordine di carcerazione o di consegna; essa e' altresi
sospesa in caso di arresto in flagranza ai sensi degli articoli 235 e 236 de
codice di procedura penale, di fernb o di cattura del condannato o di
applicazione provvisoria di una msura di sicurezza. L'ingiunzione effettuata
dall'organo di polizia ai sensi del prino commma dell'articolo 63 ne

confronti dell'inputato detenuto o internato non sospende |'esecuzione di
pene detentive o di misure di sicurezza detentive ne' il corso della
carcerazione preventiva ne' |'applicazione provvisoria di una msura di
si curezza.

Nei casi previsti dal prinmo comma il magistrato di sorveglianza determna |a
durata residua della pena sostitutiva e trasnette il provvedinento al
direttore dell"istituto penitenziari o; questi informa anti ci pat anente
|"organo di polizia della data in cui riprendera |'esecuzione della pena

sostitutiva.

La sem detenzione o la liberta' controllata riprendono a decorrere dal giorno
successivo a quello della cessazione della esecuzione della pena detentiva;
Si applica | a di sposi zi one dell"ultino conma dell"articolo 63.

art. 69
Sospensi one di sposta a favore del condannato.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Per notivi di particolare rilievo, attinenti al lavoro, allo studio o alla
fam glia, possono essere concesse, ai sensi e per gli effetti di cu

all"articolo 52 della legge 26 luglio 1975, n. 354, sospensioni della
sem detenzione e della liberta" controllata per la durata strettanente
necessaria e conmunque per non piu di sette giorni per ciascun nese di pena.
Nel periodo della sospensione puo' essere inmposto |'obbligo previsto dal

secondo comma dell'articolo 284 del <codice di procedura penale. Se i
condannato viola le prescrizioni o non si presenta all'ufficio di polizia
indicato nell'articolo 65 nelle dodici ore successive alla scadenza de
periodo di sospensione, |a pena sostitutiva si converte in quella sostituita,
a norma dell'articol o 66.

Nei casi previsti dai numeri 2 e 3 del prinmo comma dell'articolo 147 de

codice penale, quando |'esecuzione della senidetenzione o della liberta
controllata e' gia'" iniziata, la sospensione puo' essere ordinata da
magi strato di  sorveglianza che ha deternminato le nodalita di esecuzione
della pena. Negli altri casi si applicano |e disposizioni dell'articolo 589

del codice di procedura penale.

_ _ _ art. 70
Esecuzi one di pene concorrenti.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Quando contro |la stessa persona sono state pronunziate, per piu reati, una o
piu' sentenze di condanna alla pena della sem detenzione o della liberta
controllata, si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni degl
articoli da 71 a 80 del codice penale e dell'articolo 582 del codice di
procedura penal e.

Tuttavia, se la pena detentiva sostituita con la liberta'" controllata eccede
conmpl essivanente |a durata di sei nesi, si applica |a sem detenzione per |a
parte che eccede tale [imte e fino a un anno. Otre questo |limte si applica
per intero |la pena detentiva sostituita.

Le pene della semdetenzione e della Iliberta" controllata sono senpre
eseguite, nell'ordine, dopo |e pene detentive; la I|iberta" controllata e
eseguita dopo | a seni detenzione.

art. 71
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Esecuzi one dell e pene pecuniarie.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Alle pene pecuniarie sostitutive delle pene detentive si applicano le
di sposi zi oni dell"articolo 586 del codi ce di procedur a penal e.

art. 72
Revoca dell a pena sostitutiva.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Se sopravviene una delle condanne previste nell'articolo 59, conmi prino e
secondo, lettera a), ovvero l|la condanna a pena detentiva per un fatto
commesso successivanente alla sostituzione della pena, questa viene revocata
per la parte non ancora eseguita e convertita a norna dell'articolo 66.
A tali fini, il cancelliere del giudice dell'esecuzione informa senza indugio
il giudice di sorveglianza conpetente.

. . . . . . .art. 73
I scrizioni nel casellario giudiziale.

Test 0: soppresso dal 31/03/2003
Nei casi previsti dall'articolo 604 del codice di procedura penale i decreti
e |le sentenze di condanna alle pene sostitutive sono iscritti nel casellario

gi udi zi al e, anche con | 'indicazi one dell a pena sostitutiva.

Nel casellario giudiziale sono altresi' iscritte |e ordinanze previste

dall'articolo 66, wultino conma, e dall'articolo 108, ultinmo commu.
art. 74

I scrizione nel casellario giudiziale.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Dopo |'articolo 58 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e inserito il

seguente: o _ o _
"Art. 58-bis. - (Iscrizione nel casellario giudiziale). - Nel «casellario
giudiziale sono iscritti i provvedinenti della sezione di sorveglianza

relativi alla irrogazione e alla revoca delle msure alternative alla pena
detentiva"

. S . . art. 75
Di sposi zioni relative ai minorenni.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Le disposizioni contenute nell'articolo 56 non si applicano al condannato il
qual e, al nmonento della trasnissione dell'estratto della sentenza di condanna
prevista nell"articolo 62, non abbi a compiuto gli anni diciotto.
In tal caso la liberta" controllata e eseguita con la nodalita' stabilite
dai conmm dal quarto al decinpb dell'articolo 47 della |legge 26 luglio 1975, n
354, e le funzioni attribuite agli organi di polizia dagli articoli 62, 63,
64, 65, 66, 68, e 69 sono svolte dall'ufficio di servizio sociale per
m nor enni .

art. 76
Norma transitori a.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Le norme previste da questo Capo si applicano anche ai procedi nenti penal
pendent i al nonento dell'entrata in vigore della presente |egge.
La Corte di cassazione decide ai sensi dell'ultinop comma dell'articolo 538
del codice di procedura penale.

art. 77
Anbito e nodalita' d'applicazione.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

nel corso dell'istruzione e fino a quando non sono conpiute per la prinma
volta |e formalita' di apertura del dibattinmento, il giudice, quando ritiene,
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in seguito all'esanme degli atti e agli accertanenti eventul nente disposti,
che sussistono elenenti per applicare per il reato per cui procede Ila
sanzione sostitutiva della Iliberta" controllata o della pena pecuniaria puo'
di sporre con sentenza, su richiesta dell'inputato e con il parere favorevole
del pubblico mnistero, |'applicazione della sanzione sostitutiva, con
esclusione di ogni pena accessoria e msura di sicurezza, ad eccezione della
confisca nei casi previsti dal secondo comma dell'articolo 240 del codice
penale. In tal caso, con |la stessa sentenza, dichiara estinto il reato per
i ntervenuta applicazione della sanzione sostitutiva su ri chiesta
del I " i mput at o.

Nella determ nazione e nell'applicazione della sanzione sostitutiva si
osservano |e disposizioni della Sezione |I di questo Capo. La sentenza produce
i soli effetti espressanente previsti nella presente Sezione. Contro |a
sentenza e' anmmesso soltanto ricorso per cassazione.

art. 78
Conpet enza.
Testo: in vigore dal 15/12/1981
Sulla richiesta fornulata dall'inputato prima dell'emni ssione del decreto di
citazione a giudizio, della richiesta di citazione a giudizio 0
dell'ordinanza di rinvio a giudizio, provvede il pretore per i procedinenti
dinanzi a lui pendenti ed il giudice istruttore negli altri casi; il parere
del pubblico mnistero e' espresso dal procuratore della Repubblica.
Se larichiesta e fornulata in un nonento successivo, provvede il giudice
del dibattinento ed il parere e espresso dal pubblico ministero di udienza.
art. 79

Applicazione nell'ulteriore corso del procedi mento.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Il giudice puo' procedere ai sensi dell'articolo 77 in ogni stato e grado de
procedi nrento, quando |'inputato ha fornulato la richiesta di cui allo stesso
articolo nel termne ivi previsto.

art. 80
Escl usi one soggetti va.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Il provvedinento di cui all'articolo 77 non puo' essere enesso nei confronti
di chi in precedenza ne ha gia' beneficiato o nei confronti di chi ha
ri portato condanna a pena detentiva.

o _ . art. 81
I scrizione nel casellario giudiziale.

Test o: soppresso dal 31/03/2003
La sentenza pronunciata a norma dell'articolo 77 e' iscritta nel casellario
gi udi zi al e per [ sol i effetti di cui all'articolo precedent e.

. o . oart. 82
Esecuzi one dell e sanzioni sostitutive.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Per |'esecuzione delle sanzioni sostitutive si applicano |e disposizioni
della Sezione | di questo Capo.

art. 83
Vi ol azi one degli obbli ghi

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Colui il quale wviola, in tutto o in parte, gli obblighi inpostigli con |la
sentenza pronunciata a norma dell'articolo 77 e punito con |a reclusione da
sei mesi a tre anni

In caso di condanna | a pena non puo' essere sostituita a norma di questo Capo
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art. 84
Comuni cazi one al |l 'i nmput at o.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Quando per il reato per il quale si procede e' ammessa |'oblazione o puo
trovare applicazione |a disposzione prevista dallo articolo 77 ne va fatta
menzi one nella conuni cazi one gi udi zi ari a.

art. 85
Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Le disposizioni contenute nella presente Sezione si applicano anche ai reati
commessi prima dell"entrata in Vi gore dell a presente | egge.

art. 86
Nuovo testo degli articoli 334 e 335 del codice penale.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

@i articoli 334 e 335 del codice penale sono sostituiti dai seguenti:
"Art. 334. - (Sottrazione o danneggianmento di cose sottoposte a sequestro
di spost o nel corso di un procedi mento penale o dalla autorita
amm ni strativa). - Chi unque sottrae, sopprine, di strugge, disperde o

deteriora una cosa sottoposta a sequestro disposto nel corso di un
procedi nrento penale o dall'autorita’ anministrativa e affidata alla sua
custodia, al solo scopo di favorire il proprietario di essa, e punito con |la
reclusione da sei atre anni e conla nmulta dalire centonmila a un nilione.
Si  applicano la reclusione da tre nesi adue anni e la nmulta dalire
sessantamla a lire seicentonila se |la sottrazione, |a soppressione, Ila
di struzi one, | a di spersi one o il deterioranento sono commessi da
proprietario della cosa, affidata alla sua custodia.

La pena e della reclusione da un nese ad un anno e della nmulta fino alire

seicentonila, se il fatto e comesso dal proprietario della cosa nmedesina
non affidata alla sua custodia".

"Art. 335. - (Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose
sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedinmento penale o
dall"autorita’ amministrativa). - Chiunque, avendo in custodia una cosa

sottoposta a sequestro disposto nel <corso di un procedinento penale o
dall"autorita’ amministrativa, per colpa ne cagiona la distruzione o Ila
di spersione, ovvero ne agevola la sottrazione o |a soppressione, e punito
con lareclusione fino a sei nmesi oconlanultafino alire seicentoml|a".

art. 87
Sot trazi one, di struzione o danneggi anento di cose sottoposte a
pi gnoranent o sequestro giudiziario o conservativo.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Il terzo comma dell'articolo 388 del codice penale e sostituito dai seguenti
conmi :

"Chiunque sottrae, sopprinme, distrugge, disperde o deteriora una cosa di sua
proprieta’ sottoposta a pignoranento ovvero a sequestro giudiziario o
conservativo e' punito con la reclusione fino a un anno e con la nmulta fino a
lire seicentonmla

Si applicano la reclusione da due nmesi a due anni e lanulta dalire

sessantanmila a lire seicentomla se il fatto e conmesso dal proprietario su
una cosa affidata alla sua custodia e l|a reclusione da quattro nmesi a tre
anni e la nultada lire centomila a un mlione se il fatto e comesso da
custode  al solo scopo di favorire il proprietario della cosa.

Il custode di una cosa sottoposta a pignoranento ovvero a sequestro
giudi ziario o conservativo che indebitanente rifiuta, onmette o ritarda un
atto dell'ufficio e punito con la reclusione fino ad un anno o con la nulta
fino a un mlione.

Il colpevole e punito a querela della persona of fesa"

art. 88
Vi ol azi one col posa dei doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte
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a pignhoranmento o sequestro giudiziario o conservativo.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo |"articolo 388 del codi ce penale €' inserito il seguent e:
"Art. 388-bis. - (Violazione col posa dei doveri inerenti alla custodia d

cose sottoposte a pignoranento ovvero a sequestro giudiziario o conservativo)
- Chiunque, avendo in custodia una cosa sottoposta a pignoramento ovvero a
sequestro giudiziario o conservativo, per colpa ne cagiona |la distruzione o
la dispersione, ovvero ne agevola la soppressione o la sottrazione, e
punito, a querela della persona offesa, con la reclusione fino a sei nesi o
con la nulta fino alire seicentonila"

art. 89
Casi di perseguibilita e querela.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo |"articolo 493 del codi ce penale €' inserito il seguent e:
"Art. 493-bis. - (Casi di perseguibilita’ a querela). | delitti previsti
dagli articoli 485 e 486 e quelli previsti dagli articoli 488, 489 e 490,
guando concernono una scrittura privata, sono punibili a querela della
per sona of f esa.

Si  procedono d' ufficio, se i fatti previsti dagli articoli di cui a

precedente comma riguardano un testamento ol ografo”.

art. 90
Modifica dell'articolo 570 del codice penale in nateria di violazione
degli obblighi di assistenza faniliare.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Nell"articolo 570 del codice penale dopo il secondo conma €' inserito il
seguent e:
"I delitto e punibile a querela della persona offesa salvo nei casi
previsti dal numero 1 e, quando il reato e commesso nei confronti de
m nori, dal nunero 2 del precedente conma".

art. 91
Modifica dell'articolo 582 del codice penale in nateria di |esione

per sonal e.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Il secondo conma dell"articolo 582 del <codice penale e sostituito da

seguent e:

"Se la malattia ha una durata non superiore ai venti giorni e non concorre

al cuna delle circostanze aggravanti previste negli articoli 583 e 585, ad

eccezione di quelle indicate nel numero 1 e nell'ultima parte dell"articolo

577, il delitto e' puni bil e a querela della persona  offesa”
art. 92

Modifica dell'articolo 590 del codice penale in nmateria di |esioni

personal i col pose.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
L'ultino comma dell'articolo 590 del codice penale e

sostituito da

seguent e:

"I delitto e punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi
previsti nel prinb e secondo capoverso, limtatanmente ai fatti conmmessi con
violazione delle norme per Ila prevenzione degli infortuni sul lavoro o
relative all'igiene del Jlavoro o che abbiano determnato una malattia

pr of essi onal e".

art. 93
Modifica dell'articolo 627 del codice penale in materia di sottrazi one
di cose conuni

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Il primbo comm dell"articolo 627 del <codice penale e

sostituito da
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seguent e:

"Il conproprietario, socio o coerede che, per procurare a se' o ad altri un
profitto, si inpossessa della cosa conune, sottrendola a che | a detiene, e
punito, a querela della persona offesa, con la reclusione fino a due anni o
con la nulta da lire quarantanila a quattrocentonila".

art. 94
Usur pazi one.
Testo: in vigore dal 15/12/1981
L'"articolo 631 del codi ce penal e e' sostituito dal seguent e:
"Art. 631. - (Usurpazione). - Chiunque, per appropriarsi, in tutto o in

parte, dell"altrui cosa immobile, ne rinuove o altera i termni € punito, a
querela della persona offesa, con la reclusione fino a tre anni e con la
multa fino a lire quattrocentonil a".

art. 95
Devi azi one di acque e nodificazione dello stato dei |uoghi

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'articolo 632 del codi ce penal e e' sostituito dal seguent e:
"Art. 632. - (Deviazione di acque e nodificazione dello stato dei luoghi). -
Chi unque, per procurare a se' o0 ad altri un ingiusto profitto, devia acque,
ovvero inmuta nell'altrui proprieta® |o stato dei luoghi, e punito, a

querela della persona offesa, con la reclusione fino a tre anni e con la
multa fino a lire quattrocentonil a".

art. 96
Modifica dell'articolo 636 del codice penale in materia di introduzione
0 abbandono di animali nel fondo altrui e pascol o abusivo.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Nel | "articolo 636 del codice penale €' aggiunto in fine il seguente conma:
"Il delitto e punibile a querela della persona offesa"

art. 97
Casi di esclusione della perseguibilita' a querela.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo |"articolo 639 del codi ce penale €' inserito il seguent e:
"Art. 639-bis. - (Casi di esclusione della perseguibilita’ a querela). - Ne
casi previsti dagli articoli 631, 632, 633 e 636 si procede d ufficio se si
tratta di acque, terreni, fondi o edifici pubblici o destinati ad uso
pubbl i co".

art. 98

Modifica dell"articolo 640 del codice penale in materia di truffa.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Nel | "articolo 640 del codice penale €' aggiunto in fine il seguente conma:
"Il delitto e punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra
tal una delle circostanze previste dal capoverso precedente o wun'altra
ci rcostanza aggravante".

art. 99
Norma transitoria.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Per i reati perseguibili a querela ai sensi delle disposizioni precedenti,
comressi  prima del giorno dell'entrata in vigore della presente |egge, i
termine per presentare la querela decorre dal giorno suddetto, se |a persona

of f esa ha avuto in precedenza notizie del fatto costituente reato.
Se e' pendente il procedinento, il giudice inforna |la persona offesa da
reato della facolta' di esercitare il diritto di querela e il termne decorre

dal giorno in cui |la persona offesa e' stata infornata.
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art. 100
Condi zi oni economiche del reo; valutazione agli effetti della pena
pecuni aria. Paganmento rateale della nmulta o della amrenda.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo | "articolo 133 del codice penal e sono inseriti i seguenti :
"Art. 133-bis. - (Condizioni econoniche del reo; valutazione agli effetti
della pena pecuniaria). - Nella detenrinazione dell'anmontare della nulta o
del |l "ammenda il giudice deve tenere conto, oltre che dei criteri indicati
dall"articolo precedente, anche dell e condi zi oni econom che del reo.

Il giudice puo' aunmentare la nulta o |'amrenda stabilite dalla | egge sino al
triplo o diminmuirle sino ad un terzo quando, per |e condi zioni econon che de

reo, ritenga che la nisura nmassim sia inefficace ovvero che la msura ninina
sia eccessivanmente gravosa".

"Art. 133-ter. - (Paganento rateale della nulta o dell'amenda). - 1l
giudice, con la sentenza di condanna o con il decreto penale, puo' disporre,
in relazione alle condizioni economche del condannato, che la multa o
| "ammenda venga pagata in rate nensili da tre a trenta. Cascuna rata
tuttavia non puo' essere inferiore alire trentanila".

In ogni nmomento il condannato puo' estinguere |a pena nediante un unico
paganment 0" .

art. 101

Nuovo testo degli articoli 24, 26, 66, 78, 135 e 136 del codice penale.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
@i articoli 24, 26, 66, 78, 135, 136 del codice penale sono sostituiti da

seguenti :

"Art. 24. - (Miulta). - La pena della nulta consiste nel paganento allo Stato
di una somma non inferiore a lire diecimla, ne' superiore a dieci mlioni.
Per i delitti deternminati da notivi di lucro, se la | egge stabilisce soltanto
la pena della reclusione, il giudice puo' aggiungere la multa da lire
diecimla a lire quattro mlioni".

"Art. 26. - (Ammenda). - La pena dell'amenda consiste nel paganento allo

Stato di una somma non inferiore a lire quattromla ne' superiore a lire due
mlioni".

"Art. 66. - (Limti degli aunenti di pena nel <caso di concorso di piu

circostanze aggravanti). - Se concorrono piu' circostanza aggravanti, |a pena
da applicare per effetto degli aumenti non puo' superare il triplo del
massino stabilito dalla legge per il reato, salvo che si tratti delle

circostanze indicate nel secondo capoverso dell'articolo 63, ne' conmunque
eccedere:

1) gli anni trenta, se si tratta della reclusione;

2) gli anni cinque, se si tratta dell'arresto;

3) e, rispettivanmente, Ilire venti mlioni o quattro mlioni, se si tratta
della nmulta o dell'anrenda; ovvero, rispettivanente, lire sessanta nilioni o
dodici mlioni se il giudice si avvale della facolta'" di aunento indicata ne
capoverso dell"articolo 133-bis".

"Art. 78. - (Limti degli aunenti delle pene principali). - Nel <caso d

concorso di reati preveduto dall'articolo 73, la pena da applicare a nornma
dell o stesso articolo non puo' essere supeirore al quintuplo della piu" grave
fra |l e pene concorrenti, ne' conmunque eccedere:

1) trenta anni per |a reclusione;

2) sei anni per |'arresto;

3) lire trenta mlioni per la nulta e sei mlioni per |'amenda; ovvero lire
centoventicinque mlioni per la multa e venticinque mlioni per |'amrenda, se
il giudice si vale della facolta" di aunento indicata nel capoverso

dell"articolo 133-bis.

Nel caso di concorso di reati preveduto dall'articolo 74, |a durata delle
pene da applicare a norma a norna dell'"articolo stesso non puo' superare gl
anni trenta. La parte della pena eccedente tale limte e detratta in ogni
caso dall"'arresto”

"Art. 135. - (Ragguaglio fra pene pecuniarie e pene detentive). - Quando, per
qual si asi effetto giuridico, si deve eseguire un ragguaglio fra pene
pecuniarie e pene detentive, il conmputo ha luogo cal col ando venticinquenila

lire, o frazione di venticinquemla lire, di pena pecuniaria per un giorno di
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pena detentiva".

"Art. 136. - (Mddalita' di conversione di pene pecuniarie). - Le pene della
multa e dell'amrenda, non eseguite per insolvibilita del condannato, si
convertono a norma di | egge"

art. 102
Conversi one di pene pecuniari e.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Le pene della nulta e dell'amenda non eseguite per insolvibilita del
condannato si convertono nella liberta" controllata per un periodo massi no,
rispettivamente, di un anno e di sei nmesi

Nel caso in cui la pena pecuniaria da convertire non sia superiore ad un
mlione, |a stessa puo' essere convertita, a richiesta del condannato, in
| avoro sostitutivo.

Il ragguaglio ha luogo calcolando venticinquemla lire, o frazione di
ventici nquem | a lire, di pena pecuniaria per un giorno di liberta
controllata e cinquantanmila lire, o frazione di cinquantamla lire, per un
giorno di lavoro sostitutivo.

Il  condannato puo' senpre far cessare |la pena sostitutiva pagando la multa o
| ' ammenda, dedotta la somma corrispondente alla durata della Iliberta
control |l ata scontata o del |avoro sostitutivo prestato.

art. 103
Limite degli aunenti in caso di conversione delle pene pecuniarie.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Quando | e pene pecuniarie debbono essere convertite per insolvibilita del
condannato |a durata conplessiva della liberta' controllata non puo' superare
un anno e sei mesi, se la pena convertita e quella della nulta, e nove nesi
se | a pena convertita e' quella dell'amenda.

la durata conpl essiva del |avoro sostitutivo non puo' superare in ogni caso
sessanta gi orni

art. 104
Nuovo testo degli articoli 163, 175 e 237 del codice penale.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

di articoli 163, 175 e 237 del codice penale sono sostituiti dai seguenti:
"Art. 163. - (Sospensione condizionale della pena). - Nel pronunciare
sentenza di condanna alla reclusione o all'arresto per un tenpo non superiore
a due anni, ovvero a pena pecuniaria che, sola o congiunta alla pena
detentiva e ragguagliata a norma dell'articolo 135, sia equivalente ad una
pena privativa della liberta'" personale per un tenpo non superiore, ne
conpl esso, a due anni, il giudice puo' ordinare che |'esecuzione della pena
ri mnga sospesa per il termne di cinque anni se |a condanna e' per delitto e
di due anni se la condanna e' per contravvenzione.

Se il reato e stato commesso da un mnmnore degli anni diciotto, Ila
sospensi one puo' essere ordinata quando si infligga una pena restrittiva
della liberta' personale non superiore a tre anni, ovvero una pena pecuniaria
che, sola o congiunta alla pena detentiva e ragguagliata a norma
dell"articolo 135, sia -equivalente ad wuna pena privativa della liberta
per sonal e per un tenpo non superiore, nel compl esso, a tre anni
Se il reato e' stato conmesso da persona di eta' superiore agli anni diciotto
ma inferiore agli anni ventuno o da chi ha conpiuto gli anni settanta, |la
sospensi one puo' essere ordinata quando si infligga wuna pena restrittiva
della liberta'" personale non superiore a due anni e sei nesi ovvero unha pena
pecuni aria che, sola o congiunta alla pena detentiva e ragguagliata a norma
dell"articolo 135, sia -equivalente ad wuna pena privativa della liberta
personale per un tenpo non superiore, nel conplesso, a due anni e sei nesi".
"Art. 175. - (Non nenzione della condanna nel certificato del casellario
giudiziale). - Se, con una prina condanna, e inflitta una pena detentiva non
superiore a due anni, ovvero una pena pecuniaria non superiore a un mlione,
il giudice, avuto riguardo alle circostanze indicate nell'articolo 133, puo’
ordi nare in sentenza che non sia fatta nenzione della condanna nel
certificato del casellario giudiziale, spedito a richiesta di privati, non
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per ragione di diritto elettorale.

La non nenzione della condanna puo' essere altresi' concessa quando e
inflitta congiuntanmente una pena detentiva non superiore a due anni ed una
pena pecuniaria che, ragguagliata a norma dell'articolo 135 e cunulata alla

pena detentiva, priverebbe conplessivanente il condannato della |Iiberta’
personal e per un tenpo non superiore a trenta nesi. _ .
Se il condannato commette successivanente un delitto, |'ordine di non fare

menzi one della condanna precedente e' revocato. _
Le disposizioni di questo articolo non si applicano quando alla condanna
conseguono pene accessorie".

"Art. 237. - (Cauzione di buona condotta). - La cauzione di buona condotta e
data nediante il deposito, presso |a Cassa delle anmende, di una sonma non
inferiore a lire duecentonila, ne' superiore a lire quattro mlioni

In luogo del deposito, e amressa la prestazione di una garanzia nediante
i poteca o anche nedi ante fideiussione solidale.

La durata della misura di sicurezza non puo' essere inferiore a un anno, ne'
superiore a cinque, e decorre dal giorno in cui la cauzione fu prestata".

art. 105
Lavoro sostitutivo.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Il | avoro sostitutivo consiste nella prestazione di wun'attivita' non

retribuita, a favore della collettivita', da svolgere pressolo Stato, le
regioni, |e province, i comuni, o0 presso enti, organizzazioni o corpi di
assi stenza, di istruzione, di protezione civile e di tutela dell'anbiente
naturale o di incremento del patrinonio forestale, previa stipulazione, ove
occorra, di speciali convenzioni da parte del Mnistero di grazia e
gi usti zi a, che puo’ del egare il magi strato di sorvegli anza.
Tale attivita' si svolge nell'anbito della provincia in cui il condannato ha

la residenza, per una giornata |avorativa per settimana, salvo che i
condannato chieda di essere anmesso ad una maggiore frequenza setti nmanal e.

art. 106
Esecuzi one di pene pecuniari e.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
|'articolo 586 del <codice di procedura penale e

sostituito dal seguente:

"Art. 586. - (Esecuzione di pene pecuniarie). - Le condanne a pene pecuniarie
sono eseguite nei nodi stabiliti dalle |eggi e dai regol amenti .
Per |'esecuzione delle pene pecuniarie pagabili rateal nente si osservano |le
di sposi zioni vigenti, in quanto applicabili, ma |'avviso di paganmento e i

precetto debbono indicare |'inporto e la scadenza delle singole rate.
Per le garanzie di esecuzione si osservano gli articoli 616, 617 e 618.
Se si tratta di pena pecuniaria applicata con decreto di condanna enesso da
pretore, assienme al decreto e notificato il precetto con cui si ingiunge di

pagare la multa o |'ammenda inflitta e |e spese del procedinmetno entro
cingue giorni successivi alla scadenza del term ne per proporre opposi zi one;
ovvero, limtatanmente alle pene pecuniarie per le quali sia stato di sposto i
paganento rateale, entro i cingue giorni successivi alla scadenza di ogni
singola rata, senpre che |'opposizione stessa hon sia stata proposta.
Quando sia decoro inutilmente il tenpo fissato nel precetto per il paganento
della pena rateale, il pubblico mnistero o il pretore ordina |la conversione
del | a pena pecuniaria per la parte corrispondente.

Quando sono accertate |la mancanza di paganento della pena pecuniaria e

|"insolvibilita" del condannato e, se ne e il caso, della persona civilnmente
obbligata per |'amenda, il pubblico mninistero o il pretore ordinala
conversi one della pena pecuniari a.

Se I|'interessato dichiara di opporsi al provvedi nento del pubblico mnistero
0o del pretore, si applica il secondo capoverso dell"articolo 582 senza

effetto sospensivo".
art. 107

Determ nazione delle nodalita’ di esecuzione delle pene conseguenti
alla conversione della multa o dell'anmenda.
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Testo: in vigore dal 15/12/1981

Il pubblico nministero o il pretore conpetente pe |'esecuzione trasnette copia
del provvedinento di conversione della pena pecuniaria al magistrato di
sorveglianza del luogo di residenza del condannato.

Il magi strato di sorveglianza, sentito il condannato stesso, dispone
| *applicazione della liberta’ controllata o lo amette al lavoro sostitutivo;
determina altresi' le nodalita' di esecuzione della liberta controllata a

norma dell"articolo 62. _ _ _ _
Il magistrato di sorveglianza deternina |l e nodalita' di esecuzione del |avoro

sostitutivo e ne fissa il termne iniziale, sentito ove occorra il servizio
sociale, tenuto conto delle esigenze di lavoro di studio, di famglia e di
salute del condannato ed osservando |e disposizioni del capo 1Il-bis de

titolo Il della Iegge 26 luglio 1975, n. 354.
L' ordinanza con cui sono stabilite le nodalita" di esecuzione del |avoro
sostitutivo e' imedi atanente trasnessa all'ufficio di pubblica sicurezza de

conune in cui il condannato risiede o, in mancanza di questo, al conmando
dall" Arma dei carabinieri territorial nente conpetente.
Si applicano al lavoro sostitutivo |e disposizioni degli articoli 64, 65, 68
e 69.

art. 108
I nosservanza delle prescrizioni inerenti alle pene conseguenti alla

conversione della nulta o dell a ammenda.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Quando e' violata anche solo una delle prescrizioni inerenti alla liberta'
controllata, ivi conprese quelle inerenti al |lavoro sostitutivo, conseguenti
alla conversione di pene pecuniarie, |a parte di liberta" controllata o di
lavoro sostitutivo non ancora eseguita si converte in uguale periodo di
reclusione o di arresto, a seconda della specie della pena pecuniaria

origi nari anente inflitta. In tal caso non si applica il di sposto
dell"articolo 67.

di ufficiali e gli agenti della polizia giudiziaria devono informare, senza
indugio, il magistrato di sorveglianza che ha enesso |a ordinanza prevista
dall"articolo 107 di ogni  vi ol azi one da parte del condannato delle
prescrizioni inpostegli.

Il magi strato di sorveglianza trasnette gli atti alla sezione di
sorveglianza, la quale, conpiuti ove occorra sonmari accertamenti, provvede

con ordinanza alla conversione prevista dal prino conmm, osservate |le
di sposi zioni del capo Il-bis del titolo Il della |legge 26 luglio 1975, n. 354
L' ordi nanza di conversione e' trasnessa al pubblico mnistero conpetente, il
qual e provvede nedi ante ordine di carcerazi one.

art. 109
Mancat a esecuzi one dol osa di sanzi oni pecuniari e.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo |"articolo 388-his del codice penale e inserito il seguente:
"Art. 388-ter. - (Mancata esecuzione dolosa di sanzioni pecuniarie). -
Chi unque, per sottrarsi all'esecuzione di una nulta o di un amenda o di una
sanzione anmnistrativa pecuniaria, conpie, sui propri o sugli altrui beni,

atti simulati o fraudolenti, o comette allo stesso scopo altri fatti

fraudolenti, e' punito, qualora non ottenperi nei termni all'ingiunzione di

paganmento contenuta nel precetto, con la reclusione da sei nesi a tre anni".
art. 110

Abr ogazi one di norna

Testo: in vigore dal 15/12/1981

E abr ogat o |"articolo 49 dell a | egge 26 luglio 1975, n. 354.
art. 111

Di sposi zioni transitorie.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Le norme sulla conversione delle pene pecuniarie si applicano ai reati
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commessi successi vanmente all'entrata in vigore della presente |egge.
In deroga a quanto disposto dall'articolo 172 del codice penale, la pena
della nmulta inflitta, anche congiuntanente a quella della reclusione, per
reati commessi prima della entrata in vigore della presente |[|egge, si
estingue col decorso del termine di dieci anni dalla data di entrata in
vigore della presente |legge; tuttavia, se la sentenza di condanna e' divenuta
irrevocabil e successivanente alla data di entrata in vigore della presente
legge, l|a pena della nulta si estingue col decorso di dieci anni da
passaggi o i n giudicato della sentenza.

art. 112
Per dono gi udi zi al e.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
L'articolo 19 del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito,
con nodificazioni, nella |egge 27 maggio 1935, n. 835, €' sostituito da

seguent e:
"Art. 19. - (Perdono giudiziale). - Se per reato commesso da un mi nore degl
anni diciotto il tribunale per i minorenni ritiene che si possa applicare una
pena restrittiva della |iberta'" personale non superiore a due anni, ovvero
una pena pecuniaria non superiore alire tre mlioni, anche se congiunta a
detta pena, puo' applicare il perdono giudiziale, sia quando provvede a norna
dell"articolo 14 sia nel giudizio".

art. 113
Aurmrent o del | e pene pecuni ari e.
Testo: in vigore dal 15/12/1981
Le pene pecuniarie conminate per i reati previsti dal codice penale o dalle
|l eggi  speciali, nonche' |e sanzioni pecuniarie comrinate per |le infrazioni

previste dal codice di procedura penale, aunentate per effetto della | egge 12
luglio 1961, n. 603, sono noltiplicate per cinque.

Sono altresi' noltiplicate per cinque |e pene pecuniarie per reati previsti
da leggi entrate in vigore dopo il 21 ottobre 1947 e prima della |egge 12
luglio 1961, n. 603.

Le pene pecuniarie comminate per reati previsti da leggi entrate in vigore
dopo la legge 12 luglio 1961, n. 603, e fino al 31 dicenbre 1970 sono
mol tiplicate per tre

Quelle comminate per reati previsti da leggi entrate in vigore dopo il 31
di cenbre 1970 e fino al 31 dicenbre 1975, ad eccezione delle leggi in materia
di inposte dirette e di tasse ed inposte indirette sugli aggari, sono
mol tiplicate per due.

Quando, tenuto conto degli aunenti previsti nei conm precedenti, la |egge
stabilisce I|a pena dell"amenda inferiore nel nininb a lire quattrocentonila
o] nel massi no a lire diecimla, i limti edittali sono elevati
rispettivanmente a lire diecimla e a lire venti ci nquem | a

art. 114

Aurmrent o del |l e sanzi oni anministrative pecuniari e.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano a tutte le sanzioni
anm ni strative pecuniarie originarianente previste come sanzioni penali Le
altre sanzi oni anm ni strative pecuni ari e inferiori nel mninbo alire
gquattromila o nel nassinb a lire diecinila sono elevate, rispettivanente, a
lire quattronmila e alire diecimla Le disposizioni dei precedenti conmi
si applicano anche alle violazioni finanziarie.

art. 115
Pene proporzionali.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Le disposizioni delgi articoli 113 e 114 non si applicnao alle pene e
sanzioni anmmnistrative pecuniarie quando |'amontare delle stesse o della
pena base che viene assunta per la l|oro determ nazione non e fissato
direttanente dalla | egge ma e' diversanmente stabilito.
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art. 116
Nuovo testo degli articoli 196 e 197 del codice penal e.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

@i articoli 196 e 197 del codice penale sono sostituiti dai seguenti:
"Art. 196. - (Qbbligazione civile per le multe e |le amende inflitte a
persona dipendente). - Nei reati conmessi da chi e soggetto all'altru

autorita', direzione o vigilanza, la persona rivestita dell'autorita , o
i ncaricata della direzione 0 vigilanza, e' obbligata, in caso di

insolvibilita" del condannato, al paganento di una somma pari all'ammontare
della nmulta o dell'amrenda inflitta al col pevole, se si tratta di violazioni
di disposizioni che essa era tenuta a far osservare e delle quali non debba
ri spondere penal nente.

Qualora la persona preposta risulti insolvibile, si applicano al condannato
| e disposizioni dell"articolo 136".

"Art. 197. - (OQbbligazione civile delle persone giuridiche per il paganento
delle multe e delle ammende). - di enti forniti di personalita' giuridica,
eccettuati |o Stato, le regioni, le province ed i conmuni, qualora sia
pronunci ata condanna per reato contro chi ne abbia la rappresentanza, o
| "amri ni strazione, o0 sia con essi in rapporti di dipendenza, e si tratti di
reato che costituisca violazione degli obblighi inerenti alla qualita

rivestita dal colpevole, ovvero sia conmesso nell'interesse della persona
giuridica, sono obbligati al paganmento, in caso di insolvibilita de

condannato, di una somm pari all'ammontare della multa o dell'amenda
inflitta.

Se tale obbligazione non puo' essere adenpiuta, si applicano al condannato |e
di sposi zioni dell'articolo 136".

art. 117
Persona civilnente obbligata per |'anmenda e per |a multa.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Tutte |e disposizioni processuali relative alla persona civilnmente obbligata
per |'ammenda si intendono riferite anche alla persona civilnente obbligata
per la multa.

art. 118
Modi fiche dell'articolo 19 del <codice penale, in materia di pene
accessorie. Specie.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
I prim due commi dell'articolo 19 del codice penale sono sostituiti da

seguenti :

"Le pene accessorie per i delitti sono:

1) |"interdizione dai pubblici uffici;

2) I"interdizione da una professione o da un'arte,;

3) I'"interdizione |egale;

4) l'interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle
i nprese

5) |"incapacita' di contrattare con la pubblica anm nistrazione;

6) |a decadenza o |a sospensione dall'esercizio della potesta' dei genitori.
Le pene accessorie per |e contravvenzi oni sono:

1) | a sospensione dall ' esercizio di una professione o di un'arte;
2) |a sospenzione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle
I nprese”.

art. 119
Modi fiche dell'articolo 32 del codice penale in materia di interdizione
| egal e.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Il secondo ed il terzo conma dell'articolo 32 del codice penale sono
sostituiti dai seguenti:

"La condanna all'ergastolo inporta anche |a decadenza della potesta de
genitori.
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Il  condannato alla reclusione per un tenpo non inferiore a cinque anni e',

durante la pena, in stato d'interdizione Ilegale; 1la condanna produce
altresi', durante la pena, la sospensione dall'esercizio della potesta' de
genitori, salvo che il giudice disponga altrinenti".

art. 120
Nuove norme in materia di interdizione tenporanea dagli uffici

direttivi delle persone giuridiche e delle inprese e di incapacita' di
contrattare con | e pubbliche ami ni strazi oni

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo |'art. 32 del codice penale sono inseriti i seguenti articoli
"Art. 32 bis. - (Interdizione tenporanea dagli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle inprese) _ L'interdizione dagli uffici direttivi
delle persone giuridiche e delle inprese priva il condannato della capacita'
di esercitare, durante |'interdizione, |'ufficio di anmmnistratore, sindaco,
liquidatore e direttore generale, nonche' ogni altro ufficio con potere di
rappresentanza dell a per sona giuridica o] dell"inprenditore.
Essa consegue ad ognhi condanna alla reclusione non inferiore a sei nesi per
delitti connessi  con abuso dei poteri o violazione dei doveri inerenti
all'ufficio" "Art. 32 ter - (I'ncapacita’ di contrattare con I a
pubblica amm nistrazione) - L'i ncapacita' di contrattare con I a
pubblica amm nistrazione inporta il divieto di concludere contratti con |la
pubblica anmm nistrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un
pubblico servizio Essa non puo' avere durata inferiore ad un anno ne
superiore a tre anni".

"Art. 32 quater. - (Casi nei quali alla condanna consegue |la incapacita" d
contrattare con la pubblica anm nistrazione). - Ogni condanna per i delitti
previsti dagli articoli 317, 318, 319, 320, 321, 353, 355, 356, 416, 437
501, 501 bis, 640, n. 1 del ~capoverso, conmessi a causa O in occasione
del | ' eserci zio di un'attivita' inmprenditoriale, inposta |'incapacita' di

contrattare con | a pubblica anm ni strazi one"

art. 121
Modifica dell'articolo 33 del codice penale in materia di condanna per
delitto col poso.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Il prim comma dell'articolo 33 del codice penale e' sostituito dal seguente:
"Le disposizioni dell'articolo 29 e del secondo capoverso dell"articolo 32
non Si appl i cano nel caso di condanna per delitto col poso".

art. 122
Decadenza della potesta' dei genitori e sospensione del suo esercizio.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'"articolo 34 del codi ce penal e e' sostituito dal seguent e:
"Art. 34. - (Decadenza dalla potesta' dei genitori e sospensi one
dal | 'esercizio di essa).

- Lalegge deternmina i casi nei quali |a condanna inporta |a decadenza dalla

potesta' dei genitori.

La condanna per delitti conmmessi con abuso della potesta' dei genitori
inporta |a sospensione dall'esercizio di essa per un periodo di tenrpo pari
al doppio della pena inflitta.

La decadenza dalla potesta' dei genitori inporta anche |a privazione di ogni
diritto che al genitore spetti sui beni del figlio in forza della potesta' di
cui al titolo I X del libro | del codice civile.

La sospensione dall'esercizio della potesta’ dei genitori inporta anche
| "incapacita' di esercitare, durante |a sospensione, qualsiasi diritto che al
genitore spetti sui beni del figlioin base alle norme del titolo |IX de
libro | del codice civile".

art. 123

Sospensi one del | " esercizio degli uffici direttivi dell e persone
giuridiche e delle inprese.
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Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo |"articolo 35 del codi ce penal e e' inserito il seguent e:
"Art. 35-bis. - (Sospensione dall'esercizio degli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle inprese). - La sospensione dall'esercizio degl

uffici direttivi delle persone giuridiche e delle inprese priva il condannato
dell a capacita' di esercitare, durante la sospensione, |'ufficio di
anm ni stratore, sindaco, liquidatore e direttore generale, nonche' ogni altro
ufficio con pot ere di rappr esent anza dell a per sona giuridica 0

del | "inprenditore.

Essa non puo' avere una durata inferiore a quindici giorni ne' superiore a
due anni e consegue ad ogni condanna all'arresto per contravvenzi oni comesse
con abuso dei poteri o violazione dei doveri inerenti all'ufficio".

_ _ _ _ _ art. 124_
Applicazione provvisoria di pene accessorie.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'articolo 140 del codi ce penal e e' sostituito dal seguent e:
“"Art. 140. - (Applicazione provvisoria di pene accessorie). - |l giudice,
durante la istruzione, nei procedinmenti per reati per i quali, in caso di
condanna, puo' essere applicata una pena accessoria, puo' disporne in via
provvi soria | " appl i cazi one quando sussi stano specificate, i nder ogabi |

esigenze istruttorie o sia necessario inpedire che il reato venga portato a

conseguenze ulteriori.

L'interdizione dai pubblici wuffici puo' essere applicata provvisoriamente
solo nei procedinenti per reati comressi con abuso dei poteri o0 con
vi ol azione dei doveri inerenti a wuna pubblica funzione o ad un pubblico
servizio o a taluno degli uffici indicati nel n. 3 del capoverso
dell"articolo 28.

La sospensione provvisoria non si applica agli uffici elettivi ricoperti per
diretta investitura popol are.

La pena accessoria provvisorianmente applicata non puo' avere durata superiore
alla meta' della durata massina prevista dalla |legge ed e conputata nella
durata della pena accessoria conseguente alla condanna”

art. 125
Modifica dell'articolo 157 del codice penale in materia di prescrizione
e tenpo necessari o a prescrivere.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Il nunero 6 del prinmo comma dell'articolo 157 del codice penale e sostituito
dal seguente:

"6) in due anni, se si tratta di contravvenzione per cui |la |legge stabilisce
| a pena del l'amenda".

art. 126
bl azi one nell e contravvenzi oni punite con pene alternative.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo |"articolo 162 del codi ce penale €' inserito il seguent e:
"Art. 162- bi s. - (Cbl azione nelle contravvenzioni punite con pene
alternative). - Nelle contravvenzioni per |e quali la legge stabilisce la
pena alternativa dell'arresto o dell'ammenda, il contravventore puo’ essere

ammesso a pagare, prina dell'apertura del dibattinmento, ovvero prina del
decreto di condanna, una somma corrispondente alla neta" del nassinD
del | "ammenda stabilita dalla |egge per |a contravvenzi one commessa oltre le
spese del procedienento.

Con la domanda di oblazione il contravventrore deve depositare |a soma
corrispondente alla neta' del massino dell'anmenda.

L' obl azione non €' ammessa quando ricorrono i casi previsti dal terzo
capoverso dell'articolo 99, dall'articolo 104 o dall"'articolo 105, ne' quando
per mangono conseguenze dannose o0 pericolose del reato elinnabili da parte
del contravventore.

In ogni altro caso il giudice puo' respingere con ordinanza |a donanda di
obl azi one, avuto riguardo alla gravita' del fatto.

La domanda puo' essere riproposta sino all'inizio della discussione finale
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del dibattinmento di prinmo grado.
Il paganento delle somre indicate nella prima parte del presente articolo
estingue il reato".

art. 127
Appl i cazi one di norne.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Le disposizioni dell'articolo 162-bis del codice penale si applicano anche ai
reati indicati nelle lettere f), h), i), n) del prinmo conma dell'articolo 34.

art. 128
Qbbl i ghi del condannat o.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'articolo 165 del codi ce penal e e' sostituito dal seguent e:
"Art. 165. - (Obblighi del condannato). - La sospensione condizionale della
pena puo' essere subordinata all'adenpinmento dell' obbligo delle restituzioni
al pagamento della somm liquidata a titolo di risarcinmetno del danno o
provvi sori amente assegnata all'amontare di esso e alla pubblicazione della
sentenza a titolo di riparazione del danno; puo' altresi' essere subordinata,
salvo che la |egge disponga altrinmenti, all'elimnazione delle conseguenze
dannose o0 pericolose del reato, secondo le nodalita' indicate dal giudice
nell a sentenza di condanna.

La sospensione condizionale della pena, quando e' concessa a persona che ne
ha gia usufruito, deve essere subordinata all'adenpinmento di uno degl

obblighi, previsti nel comma precedente, salvo che <cio" sia inpossibile.
Il giudice nella sentenza stabilisce il termine entro il quale gli obblighi
devono essere adenpi uti".

art. 129
I nosservanza di pene accessori e.
Testo: in vigore dal 15/12/1981
L'"articolo 389 del codi ce penal e e' sostituito dal seguent e:
"Art. 389. - (lnosservanza di pene accessorie). - Chiunque, avendo riportato
una condanna da cui consegue una pena accessoria, trasgredisce agli obblighi
o ai divieti inerenti a tale pena, e punito con |a reclusione da due a se
nmesi .
La stessa pena si applica a chi trasgredisce agli obblighi o ai divieti
i nerenti ad una pena accessoria provvi sori anment e applicata".

art. 130
Modi fiche dell'articolo 200 del codice di procedura penale in materia
di inmpugnazi one di ordinanze enmesse in giudizio.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo il prinb comma dell"articolo 200 del codice di procedura penale e

inserito il seguente:

"L'"inmpugnazi one dell'ordinanza che decide sulla donanda di obl azione puo'

essere proposta soltanto con | ' i mpugnai zone contro la sentenza".
art. 131

Appl i cazi one provvisoria di pene accessorie o di msure di sicurezza.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
L'articolo 301 del <codice di procedura penale e

sostituito dal seguente:

"Art. 301. - (Applicazione provvisoria di pene accessorie o di msure d
sicurezza). - L'applicazione provvisoria delle pene accessorie, nei cas
consentiti dalla |l egge, e disposta dal giudice, anche d ufficio, con decreto
not i vat o, in gual unque stato del | "istruzi one, dopo I'interrogatorio
dell"inmputato o0, se questo non e' possibile, dopo la enissione di un nmandat o.

Il decreto e
| ' esecuzi one.

Le stesse disposizioni si osservano per |'applicazione provvisoria delle
m sure di sicurezza.

i medi atemente comnuni cato al  pubblico m ni stero per
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Contro il provvedimento del giudice istruttore che dispone |'applicazione

provvisoria della pena accessoria o della msura di sicurezza o che non

accoglie la richiesta del pubblico nmnistero, il procuratore della

Repubblica, il procuratore generale e |'inputato possono proporre appello

dinanzi alla sezione istruttoria della corte di appello.

Contro il provvedi entno enesso dalla sezione istruttoria puo' essere proposto

ricorso per cassazi one.

L' i mpugnazi one non sospende | ' esecuzi one del provvedi nment o".
art. 132

Modi ficazioni dell'articolo 400 del <codice di procedura penale in

materi a di  provvedi nmenti per |'applicazione provvisoria di pene

accessorie o di msure di sicurezza.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo |'ultinm conma dell"articolo 400 del codice di procedura penale sono
aggiunti i seguenti conmi:

"Si  applicano |e disposizioni previste dal terzo, quarto ed ultino coma
dell"articolo 301; contro il provvedinento enesso dal pretore |'appello e

proposto dinanzi al giudice istruttore; contro la decisione enessa dal
giudice istruttore in grado di appello puo' essere proposto ricorso per
cassazi one.

L' i mpugnazi one non sospende | ' esecuzi one del provvedi nment o".

: L art. 133
Esecuzi one provvisori a di msure di sicurezza.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

L'articolo 485 del <codice di procedura penale e' sostituito dal seguente:
"Art. 485. - (Esecuzione provvisoria di msure di sicurezza). - |l giudice,
guando abbia disposto wuna nmisura di sicurezza, puo', nei casi consentiti
dall"articolo 206 del codice penale, ordinarne con |a sentenza |la provvisoria
esecuzi one.

La sentenza €' inpugnabile anche per il capo che dispone |'esecuzione
provvisoria della msura di sicurezza; nma |'inmpugnazione non ne sospende
| ' esecuzi one".

art. 134
Appel l o contro sentenze del pretore.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
L'articolo 512 del <codice di procedura penale e' sostituito dal seguente:

"Art. 512. - (Appello contro sentenze del pretore). - Contro | e sentenze de

pretore possono appellare al tribunale:

1) I|'inmputato nel caso di condanna pe delitto o per contravvenzi one punita
con pena alternativa o per la quale non e amressa |a obl azi one ovvero quando
e' stato di chi arato contravventore abi tual e 0] pr of essi onal e;
2) |'inmputato nel caso di proscioglinmento da delitto o da contravvenzi one per
la quale la |l egge stabilisce |la pena dell'arresto, qualora il proscioglinmento
sia pronunci ato per estinzione del reato a seguito di giudizio di

conparazione tra circostanze o per insufficienza di prove o per concessione
del perdono giudiziale ovvero perche' si tratta di persona non inputabile o
di persona non punibile perche' il fatto non costituisce reato, se e' stata
applicata o puo', con provvedi nento successivo, essere applicata una m sura
di sicurezza;

3) il rappresentante del pubblico mnistero nel dibattinento davanti al
pretore e il procuratore della Repubblica nel <caso di proscioglinento, se
| "inmputazione riguardava un delitto o wuna contravvenzione punibile con
|'arresto; e nel caso di condanna per delitto ovvero per contravvenzi one
punita con pena alternativa o per la quale non e ammessa |'oblazione".

art. 135
Appel l o contro sentenze del tribunale e della corte d' assise.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
L'articolo 513 del codice di procedura penale e' sostituito dal seguente:
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"Art. 513. - (Appello contro sentenze del tribunale e della corte di assise).
Contro |e sentenze del tribunale e della corte di assise possono appellare,
rispettivanente, alla corte di appello e alla corte di assise di appello,
sal vo che | a | egge di sponga altrinenti:

1) I|'inmputato nel caso di condanna per delitto o per contravvenzi one punita
con pena alternativa o per la quale non e amressa | a obl azi one ovvero quando
e' stato di chi arato contravventore abi tual e o] pr of essi onal €;
2) |'inmputato nel caso di proscioglinmento da delitto o da contravvenzi one per
la quale la |legge stabilisce |la pena dell'arresto, qualora il proscioglinmento
sia pronunziato per estinzione del reato a seguito di giudizio di

comparazione tra circostanze o per insufficienza di prove o per perdono
giudi ziale ovvero perche' si tratta di persona non inputabile o di persona

non punibile perche' il fatto non costitusce reato, se e stata applicata o
puo', con provvedi mento successivo, essere applicata una misura di sicurezza,
3) il procuratore della Repubblica e il procuratore generale presso la corte

di appello nel <caso di proscioglinmento, se I|a inputazione riguardava un
delitto o una contravvenzione punibile con |"arresto, e nel caso di condanna
per delitto ovvero per contravvenzione punita con pena alternativa o per |a
gual e non e' anmessa | a obl azi one"

art. 136
Modi fiche dell'articolo 522 del codice di procedura penale in materia
di questioni di nullita'.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
All"articolo 522 del <codice di procedura penale e
seguente comma

aggiunto in fine il

"Quando il giudice di primb grado ha respinto |la domanda di obl azi one, i

giudice di appello, se riconosce erronea tale decisione, accoglie |la domanda

e sospende il dibattinmento fissando un ternine nassi nb non superiore a diec

giorni per il pagamento delle somme dovute. Se il paganmento avvi ene ne

termine, il giudice di appello pronuncia sentenza di proscioglinento".
art. 137

Modi fiche dell'articolo 604 del codice di procedura penale in materia
di provvedinenti da iscrivere nel casellario.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Nel | "articolo 604 del codice di procedura penale, al capoverso del nunero 1,
dopo Ile parole: "Non sono iscritti nel casellario giudiziale: |e sentenze e i
decreti di condanna concernenti contravvenzioni per le quali e anmessa |la
definizione in via ammnistrativa o |'oblazione, salvo che", sono inserite |le
seguenti: "si tratti di contravvenzioni punite con |la pena alternativa
dell"arresto o dell'amenda o che"

art. 138
Modi fi che all e disposizioni di attuazi one, di coordi nanento e
transitorie del codice di procedura penale.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo |'articolo 48 delle disposizioni di attuazione del codice di procedura
penal e, approvate con regio decreto 28 naggio 1931, n. 602, sono inseriti i
seguenti articoli:

"Art. 48-bis. - Quando sono state sequestrate cose che possono essere
restituite previa esecuzione di specifiche prescrizioni, il giudice, se
|"interessato consente, ne ordina la restituzione inpartendo |e prescrizioni
del caso ed inponendo una idonea cauzione o malleveria a garanzia della
esecuzi one delle prescrizioni nel termne stabilito.

Scaduto il termne, se |le prescrizioni non sono adenpiute, il giudice
provvede ai sensi dell'ultino capoverso dell'articolo 345 del codice di
procedura penal e".

"Art. 48-ter. - Nei casi previsti dall'ultino capoverso dell"articolo 345 e
dal prinmo capoverso dell'articolo 625 del codice di procedura penale, il
gi udi ce, prima di ordinare la vendita o la distruzione delle cose
sequestrate, dispone, osservate le formalita di cui agli articoli 304-bis e
304-ter del codice di procedura penale, il prelievo di canpioni, quando cio'
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e' possi bil e ed utile per |'ulteriore corso del procedi nent 0".
art. 139

Modifica dell'articolo 116 delle nornme sugli assegni bancari, circolari

e sutitoli speciali dell'istituto di em ssione, e dei Banchi di Napol

e d Sicilia.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Nell"articolo 116 del regio decreto 21 dicenbre 1933, n. 1736, dopo il prino

conma e' inserito il seguente:
"Nei casi piu" gravi |la condanna per uno dei delitti previsti nei nuneri 1 e
2 del comra precedent e i nporta, i ndi pendentenente dall"' applicazi one
dell"articolo 69 del <codice penale, |la pubblicazione della sentenza di
condanna e il divieto di enettere assegni bancari o postali per un periodo da
uno a tre anni".
art. 140

Di sposizioni aggiuntive alle norne in materia di assegni bancari

Ii speciali dell'istituto di emni ssione, e dei Banch

[

circolari e sutito
di Napoli e di Sicilia.
Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo |'articolo 116 del regio decreto 21 dicenbre 1933, n. 1736, e' inserito

il seguente:

"Art. 116-bis - Chiunque, avendo riportato la pena accessoria prevista
dall"articolo precedente, trasgredisce agli obblighi ad essa inerenti e
punito, per il solo fatto dell'em ssione dell'assegno, ai sensi dell'articolo

389 del codice penale. _ _ _ _ _
Si  applicala reclusione da sei nesi a due anni e la nulta da lire centonila

a lire due mlioni, a chi, violando il divieto di enmettere assegni bancari e
postali, comette uno dei delitti previsti dai numeri 1 e 2 del prinbp comma
dell"articol o precedente.
La condanna inporta |a pubblicazione della sentenza e il divieto di enettere
assegni bancari e postali per la durata di due anni".

art. 141
Uteriori disposizioni aggiuntive alle norme in materia di assegni
bancari, <circolari e su titoli speciali dell'istituto di em ssione, e

dei Banchi di Napoli e di Sicilia.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo Il"articolo 123 del regio decreto 21 dicenbre 1933, n. 1736, sono
inseriti i seguenti articoli:

"Art. 124. - All'atto del rilascio di noduli di assegno bancario o postale i
di pendente responsabile fa sottoscrivere al richiedente una dichiarazione
dalla quale risulta che |o stesso non e' interdetto dall'em ssione di assegni
bancari o postali.

Il richiedente che dichiara il falso e punito con |a reclusione da sei nmes
a due anni".

"Art. 125. - |l dipendente che consegnha noduli di assengo bancario o postale
senza farsi rilasciare |a dichiarazione prevista nell'articolo precedente e'
punito, salvo che il fatto costituisca un piu' grave reato, con |'arresto da
due a sei nesi o con |'amenda da lire duecentonila a lire cinquecentoml|a
Il dipendente che consegna noduli di assengo bancario o postale a che abbia
dichiarato di essere stato interdetto dalla enmissione di assegni bancari o
postali, €' punito, salvo che il fatto costituisca piu" grave reato, con |la
recl usi one da sei nesi a due anni".

art. 142
Modi fiche al testo unico delle norne sulla circol azi one stradal e.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Dopo |'articolo 80 del testo wunico delle nornme sulla circol azi one stradal e,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393,
nmodi ficato dall'articolo 2 della | egge 14 febbraio 1974, n. 62, sono inseriti
i seguenti articoli:

Pagina 38



Legge del 24/11/1981 n. 689

"Art. 80-bis. - (Confisca e sequestro del veicolo). - Con la sentenza d
condanna per i reati previsti dal dodicesino al quattrodicesinb comma
dell"articolo precedente il giudice ordina |la confisca del veicolo, salvo che
esso appartenga a persona estranea al reato.

L'autorita' giudiziaria conpetente e, in caso di flagranza, anche gl
ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria devono procedere al sequestro
del vei col o, osservando l e nor ne sul | a i struzi one formal e".
"Art. 80-ter. - (Pena accessoria). - Con |la sentenza di condanna per il reato
previsto dal dodicesinmb comma dell'articolo 80 il giudice, quando non sia

possibile ordinare la confisca del veicolo, dispone |a sospensione della
patente di guida del condannato per |a stessa durata della pena principale".

art. 143
Di sposi zioni aggiuntive alla 1legge sulla disciplina degli stupefacenti
e sostanze psicotrope.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
Dopo I|'articolo 80 della legge 22 dicenbre 1975, n. 685, e inserito il

seguent e:
"Art. 80-bis. - (Destinazione delle sostanze confiscte dal giudice e
confiscabili dal Mnistro della sanita'). - Le sostanze confiscate e quelle

da confiscare in base all'articolo precedente sono i nmedi atamente versate a

M nistero della sanita'".

art. 144
Modi fi ca alla |egge recante nornme per la tutela delle acque
dal | ' i nqui nanent o.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Al terzo comma dell'articolo 21 della legge 10 maggio 1976, n. 319, e
aggiunto in fine il seguente periodo: "La condanna inporta la incapacita' di
contrattare con | a pubblica anm ni strazi one"

art. 145
Norma aggiuntiva alla |egge recante disposizioni penali in materia di
infrazioni valutarie.

Test 0: soppresso dal 01/01/1989
Al quarto comma dell'articolo 1 del decreto-legge 4 marzo 1976, n. 31,

convertito, con nodificazioni, nella legge 30 aprile 1976, n. 159, ¢
aggiunto in fine il seguente periodo: "La condanna inmporta |'incapacita' di
contrattare con | a pubblica anm nistrazi one"

art. 146
Nor ma di coordi nanent o.
Testo: in vigore dal 15/12/1981
Qgniqual volta nel codice penale o in altre leggi ricorre |'espressione
"patria potesta'", la nedesima e' sostituita dalla espressione "potesta' de
genitori".

art. 147

Modi fica dell"articolo 2638 del codice civile in materia di
accettazione di retribuzione non dovuta da parte di anmnistratore
giudi ziario o conmissari o governati vo.

Testo: in vigore dal 15/12/1981

Il secondo conma dell"articolo 2638 del codice civile e sostituito da
seguent e:

"Nei casi piu gravi puo' inoltre essere disposta |'interdizione dagli uffici
direttivi delle persono giuridiche e delle inprese".

art. 148
Di sposi zi oni abrogative e di coordi nanento.

Testo: in vigore dal 15/12/1981
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L'art. 2641 del codice civile e abrogato.

Quando nelle leggi speciali e richiamato |'art. 2641 del codice civile tale
richianmo  si intende operato all'art. 32 bis del codice penal e.
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